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   Anagrafica del Comune 
 

Provincia VA Comune SOMMA LOMBARDO Codice ISTAT 12123

Abitanti * 17.784

Superficie * 30
2km

Sindaco * Stefano Bellaria

Mail Sindaco * comunedisommalombardo@legalmail.it

Indirizzo municipio * Piazza Vittorio Veneto 2

Comando Polizia Locale - Indirizzo * Via Valle 1

Comando Polizia Locale - Telefono * 0331 9511

Sito web comune https://comune.sommalombardo.va.it/

PEC comunale * comunedisommalombardo@legalmail.it

PEO comunale * protocollo@comune.sommalombardo.va.it

Numero telefono centralino * 0331 989011

Frazioni, Zone, Località o Altri Municipi

Frazioni
Il comune ha frazioni associate?* SI NO

Numero frazioni 3

Nome* Case Nuove   Numero abitanti 334

Nome* Coarezza   Numero abitanti 673

Nome* Maddalena   Numero abitanti 714

Zone
Il comune ha zone associate?* SI NO
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Località
Il comune ha località associate?* SI NO

Municipi
Il comune ha municipi associati?* SI NO

Altre sedi comunali
Il comune ha altre sedi?* SI NO

Altri recapiti e numeri utili

Gestore energia elettrica E-distribuzione Recapito

Gestore telefonia fissa Telecom Italia Spa Recapito

Altri operatori telefonici Recapito

Gestore rete gas E.on Spa Recapito 800-999777

Amministraz. Comunale (servizio acquedotto) ALFA Srl 
(pronto intervento)

Recapito 800-434431

Amministraz. Comunale (fognatura) ALFA Srl 
(pronto intervento)

Recapito 800-434431

Amministraz. Comunale (illuminaz pubblica) Recapito

Amministraz. Comunale (altri servizi) Recapito

Comunità Montana Seleziona Recapito

Consorzi di Bonifica Seleziona Recapito

Sala operativa regionale Sala Operativa Regionale di Protezione Civile Recapito 800-061160

Arpa Lombardia ARPA Lombardia sezione di Varese Recapito 0332-327740

ATS di competenza ATS Insubria (centralino) Recapito 0332-277111

Parco Parco lombardo della Valle del Ticino Recapito 02-972101

Gestore infrastrutture Recapito

ANAS Struttura territoriale Lombardia (centralino) Recapito 02-826851 

Società Autostrade Autostrade per l'Italia -2° tronco Milano Recapito 803-111

Gestore Tangenziali Recapito
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Trenord Recapito

Ferrovie Rete Ferroviaria Italiana Recapito

Aeroporto Malpensa Recapito

Gestore TPL-Stazioni pullman Recapito

Gestore navigazione locale Recapito

Altro (specificare) Elettrodotti - Terna Spa 
Metanodotti - SNAM Rete Gas Spa

Recapito

   Composizione UCL secondo d.g.r. 16/05/2007 n. 8/4732 
 

ID UCL1

Nominativo* Stefano Bellaria

Ruolo* Sindaco

Funzione* Unità di coordinamento

Telefono* 0331-989082 Cellulare* 348-2344093

ID UCL2

Nominativo* Andrea Sacco

Ruolo* Referente operativo comunale

Funzione* Unità di coordinamento

Telefono* 0331-951125 Cellulare* 347-1072307
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ID UCL3

Nominativo* Daniela Rovelli

Ruolo* Referente ufficio tecnico comunale

Funzione* Tecnica e di valutazione

Telefono* 0331-989019 Cellulare* 345-3724357

ID UCL4

Nominativo* Andrea Sacco

Ruolo* Comandante Polizia Locale

Funzione* Accessibilità e mobilità

Telefono* 0331-951125 Cellulare* 347-1072307

ID UCL5

Nominativo* Roberto Sanna

Ruolo* Responsabile Gruppo PC/volontariato

Funzione* Unità di coordinamento

Telefono* 0331-9511 Cellulare* 349-6698487

ID UCL6

Nominativo* Filippo Nuzzolo

Ruolo* Rappresentante Forze dell'ordine locali

Funzione* Rappresentanze delle strutture operative

Telefono* 0331-256444 Cellulare* 334-692136
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   Composizione COC 
 

ID COC1

Nominativo* Stefano Bellaria

Ruolo* Sindaco

Funzione* Unità di coordinamento

Ufficio di appartenenza* Sindaco

Telefono* 0331-989082 Cellulare* 348-2344093

ID COC2

Nominativo* Andrea Sacco

Ruolo* Referente operativo comunale/Comandante Polizia Locale

Funzione* Unità di coordinamento

Ufficio di appartenenza* Comando Polizia Locale

Telefono* 0331-951125 Cellulare* 347-1072307

ID COC3

Nominativo* Daniela Rovelli

Ruolo* Referente ufficio tecnico comunale

Funzione* Tecnica e di valutazione

Ufficio di appartenenza* Ufficio Lavori Pubblici

Telefono* 0331-989019 Cellulare* 345-3724357
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ID COC4

Nominativo* Marina Claudia Bertoni

Ruolo* Referente ufficio tecnico comunale

Funzione* Servizi essenziali

Ufficio di appartenenza* Ufficio Edilizia Privata e Urbanistica

Telefono* 0331-989073 Cellulare* 334-2356831

ID COC5

Nominativo* Roberto Sanna

Ruolo* Responsabile Gruppo PC/volontariato

Funzione* Unità di coordinamento

Ufficio di appartenenza* Protezione Civile

Telefono* 0331-9511 Cellulare* 349-6698487

ID COC6

Nominativo* Filippo Nuzzolo

Ruolo* Rappresentante Forze dell'Ordine locali

Funzione* Rappresentanze delle strutture operative

Ufficio di appartenenza* Carabinieri

Telefono* 0331-256444 Cellulare* 331-3619586



Regione 
Lombardia Introduzione Piani di Protezione Civile 

ID COC7

Nominativo* Lorena Mercandelli

Ruolo* Segreteria e supporto

Funzione* Stampa e comunicazione

Ufficio di appartenenza* Segreteria - URP

Telefono* 0331-989198 Cellulare* 338-5008653

ID COC8

Nominativo* Eleonora Vecchiotti

Ruolo* Referente assistenza alla popolazione, sanità e assistenza sociale

Funzione* Assistenza alla popolazione

Ufficio di appartenenza* Ufficio Servizi Sociali

Telefono* 0331-989122 Cellulare* 335-1051585

ID COC9

Nominativo* Ciro Cipriano

Ruolo* Referente sanità e assistenza Croce Rossa Italiana

Funzione* Assistenza alla popolazione

Ufficio di appartenenza* Croce Rossa Italiana

Telefono* 0331-798777 Cellulare* 338-4368505
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ID COC10

Nominativo* Alessandro Cardani

Ruolo* Referente sanità e assistenza Croce Rossa Italiana

Funzione* Assistenza alla popolazione

Ufficio di appartenenza* Croce Rossa Italiana

Telefono* 0331-798777 Cellulare* 331-3038612

ID COC11

Nominativo* Davide Matraxia

Ruolo* Referente servizi essenziali - raccolta rifiuti

Funzione* Servizi essenziali

Ufficio di appartenenza* Ufficio manutenzioni

Telefono* 0331-989191 Cellulare* 335-7861507

ID COC12

Nominativo* Stefano Aliprandini

Ruolo* Vice Sindaco Assessore Servizi Sociali

Funzione* Sanità e assistenza sociale

Ufficio di appartenenza* Assessore Servizi Sociali e della giovanili

Telefono* 0331-989016 Cellulare* 347-6853602
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ID COC13

Nominativo* Edoardo Piantanida Chiesa

Ruolo* Assessore Lavori Pubblici

Funzione* Tecnica e di valutazione

Ufficio di appartenenza* Assessore Lavori Pubblici, Ecologia

Telefono* 0331-989011 Cellulare* 344-1153503

ID COC14

Nominativo* Laura Daverio

Ruolo* Funzione Sanità - Farmacie - SPES

Funzione* Sanità e assistenza sociale

Ufficio di appartenenza* Azieda speciale

Telefono* 0331-989011 Cellulare* 329-2113187

   Delega protezione civile 
 

Ufficio * Polizia Locale Referente * Andrea Sacco

Posta elettronica * andrea.sacco@comune.sommalombardo.va.
it

Telefono * 347-1072307

Sono presenti Gruppi Comunali di PC? * SI NO
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Denominazione* Gruppo Comunale Volontari di Protezione Civile 

Responsabile Roberto Sanna Sede Somma Lombardo

Indirizzo Via Processione 9  Telefono 349-6698487 

Pec Peo polizialocale@comune.sommalombardo.va.it

Rischi del territorio Eventi atmosferici avversi

Rischi del territorio Rischio idrogeologico - Alluvioni e Frane

Rischi del territorio Rischio ambientale, igienico-sanitario

Specializzazioni coperte Altro

Sono presenti Associazioni di volontariato?* SI NO

Denominazione* Gruppo Volontari AIB-GEV-PC Parco del Ticino Distaccamento di Somma Lombardo

Responsabile Mario Ceresa Sede Somma Lombardo

Indirizzo Via Valle 7  Telefono 335-6455546

Pec Peo cv.somma@parcoticino.it

Rischi del territorio Rischio incendio boschivo e interfaccia AIB

Rischi del territorio Rischio idrogeologico - Alluvioni e Frane

Rischi del territorio Eventi atmosferici avversi

Specializzazioni coperte Antincendio boschivo AIB

Specializzazioni coperte Altro
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Denominazione* Associazione volontari di Protezione Civile "Nice to meet you"

Responsabile Antonio Spera Sede Somma Lombardo

Indirizzo Via Milano 67  Telefono 392-2160643

Pec Peo cinofilisomma@gmail.com

Rischi del territorio Eventi atmosferici avversi

Specializzazioni coperte Altro

Sono presenti Gruppi intercomunali ?* SI NO

   Comunicazioni alla cittadinanza 
 

Comunicazione alla cittadinanza

Modalità per i residenti

Modalità per i non residenti  
(turisti, escursionisti, ecc.)

Esiste un piano di comunicazione? Se Sì, allegare pdf SI NO
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   Esercitazioni svolte nel passato e in previsione 
 

Data Prevista* 24/02/2023 Ora* 08:00 Tipo* Esercitazione allestimento aree di emergenza e 
accoglienza popolazione

Livello* Comunale Zona Coperta* Somma Lombardo

Da eseguire* SI● NO Frequenza* Annuale

Data Prevista* 18/03/2023 Ora* 08:00 Tipo* Esercitazione taglio alberi con colonna mobile

Livello* Comunale Zona Coperta* Somma Lombardo

Da eseguire* SI● NO Frequenza* Annuale

Data Prevista* 13/05/2023 Ora* 08:00 Tipo* Esercitazione idrogeologica

Livello* Provinciale Zona Coperta* Somma Lombardo

Da eseguire* SI NO● Frequenza* ---

Elenco altri rischi derivati dall'art. 16 del Codice di Protezione Civile

Per il comune esiste un piano neve derivato da fenomeni meteo avversi? Se Sì, allegare pdf SI NO
Per il comune esiste un piano derivato da Aziende a rischio di incidente rilevante, chimico e/o 
nucleare? Se Sì, allegare pdf del piano di emergenza esterno all’azienda a rischio

SI NO

Per il comune esiste un piano derivato da incidente infrastrutturale (ferroviario, autostradale, tunnel.. 
ecc.) Se Sì, allegare pdf

SI NO

Per il comune esiste un piano derivato da black out? Se Sì, allegare pdf SI NO
Per il comune esiste un piano derivato da danno ambientale? Se Sì, allegare pdf SI NO
Per il comune esiste uno scenario derivato da dighe? Se Sì, allegare pdf SI NO



SCHEDA RISCHIO 

 

SISMICO
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   Analisi Storica della Pericolosità 
 

Denominazione Fenomeno *

nd

Data in cui si è verificato l'evento * 01/01/9999

Ora stimata in cui si è verificato l'evento

Descrizione e caratteristiche del fenomeno *

nd

Danni *

nd

Edifici colpiti da altri eventi sismici

Note

Pericolosità sismica locale: studi di microzonazione di primo livello finanziati da Regione * SI NO
Pericolosità sismica locale: studi di microzonazione di secondo livello * SI NO
Pericolosità sismica locale: studi di microzonazione di terzo livello * SI NO

Sono presenti edifici già colpiti dal sisma Emilia 2012? * 
Se Sì, riportare l'elenco con proprietà, indirizzo e ammontare danni

SI NO

Sono presenti edifici già colpiti dal sisma Salò 2004? * 
Se Sì, riportare l'elenco con proprietà, indirizzo e ammontare danni

SI NO

Sono presenti edifici già colpiti da altri sismi? * 
Se Sì, riportare l'elenco con proprietà, indirizzo e ammontare danni

SI NO

   Analisi della Vulnerabilità 
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Sono state individuate aree da evacuare per comparti urbani (per grandi città)? Se Sì, allegare * SI NO
Esiste un piano di evacuazione con vie di fuga prioritarie? Se Sì, allegare * SI NO
Nelle aree indicate come vulnerabili, esistono strutture e infrastrutture a rischio? Se Sì, allegare * SI NO
E' stato compiuto uno studio di vulnerabilità del/i Centri Storici con la scheda  
proposta da Regione Lombardia? Se Sì, allegare*

SI NO

Possibili conseguenze da crollo: rischi indotti*

nd

Possibili altri effetti collaterali o derivati (multirischio)*

nd

Danni possibili derivanti dai crolli evidenziati nelle voci precedenti*

nd

Indicare (e descrivere) se sono stati fatti studi di Vulnerabilità su edifici civici restaurati o in fase di riqualificazione*

nd
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   Analisi dell'esposizione al Rischio, Modalità di intervento,  
Fasi operative di risposta all'emergenza, UCL/COC 

 

Sezione Analisi dell'esposizione al Rischio 

Nome scenario *

Nucleo storico di Somma, Mezzana e Vira

Id scenario *

SRS_001

Si vuole allegare la legenda cartografica alla scheda scenario rischio?  
Se Sì, allegare pdf scaricato dagli approfondimenti del portale

SI NO

Popolazione coinvolta

Di cui: 

- Elettromedicali

- Disabili

- Portatori di Handicap

- Bambini 326

- Anziani 513

- Altro 969

Popolazione totale coinvolta * 1.808

Popolazione coinvolta non residente (turistica)

Di cui: 

- Flussi turistici max stagionali 0

Popolazione coinvolta * 0

Note

Il dato relativo alla popolazione coinvolta si riferisce complessivamente alla popolazione residente all'interno dello scenario 
di rischio. Sono specificate unicamente le seguenti categorie per fasce d'età: bambini (fino a 14 anni) e anziani (oltre 65 
anni). In "Altro" è incluso il resto della popolazione residente. 
Non sono disponibili dati in merito alla popolazione non residente (turistica).
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Sezione Modalità di intervento, Fasi operative di risposta all'emergenza

Fase di emergenza (descrizione) *

Evento sismico di elevata intensità che determina effetti al suolo riferibili al 5° grado della scala Mercalli con danni agli 
edifici dei nuclei storici di Somma e delle vicine frazioni di Mezzana e Vira tali da richiedere l'evacuazione precauzionale 
delle abitazioni e la successiva verifica delle agibilità delle stesse.

Attività e soggetti coinvolti *

SINDACO: comunica lo stato di emergenza e informa della situazione e della disposta evacuazione Prefettura/Provincia/
Regione; dispone l'evacuazione della popolazione interessata dal danneggiamento delle proprie abitazioni verso le aree di 
emergenza scoperte individuate; coadiuvato dal Tecnico comunale designato stipula accordi con ditte/attività esterne in 
grado di far fronte alle necessità primarie e contingenti della popolazione accolta nelle aree di attesa e di ricovero. 
MEMBRI UCL: si recano alla sede operativa e operano ciascuno per la propria mansione attribuita, con particolare 
attenzione per l'assistenza diretta alla popolazione (assistenza sanitaria, censimento evacuati, ricerca dispersi). 
POLIZIA LOCALE: verifica l'agibilità delle strutture viarie e, preso atto dello scenario d'evento, provvede alla chiusura dei 
cancelli per evitare il transito alle aree colpite e predispone la viabilità d'emergenza. In particolare verifica l'agibilità delle 
strade di collegamento tra le frazioni e l'abitato capoluogo di Somma Lombardo e delle strade di collegamento tra il 
Comune e le direttrici principali, assicura la scorta ai mezzi di soccorso e alle strutture preposte esterne per l'aiuto alle 
popolazioni delle aree colpite; predispone la perimetrazione e il transennamento delle zone con edifici pericolanti e la 
chiusura della viabilità connessa e contestualmente supporta le FFO nelle operazioni anti-sciacallaggio e sgombero delle 
abitazioni. 
MEMBRI UCL coadiuvati da GRUPPO DI PC e coordinati da ROC organizzano sopralluoghi mirati con la POLIZIA LOCALE 
predisponendo una valutazione qualitativa/quantitativa del fenomeno e provvedendo alla definizione/aggiornamento 
dello scenario di rischio. 
TECNICO COMUNALE: coordina le squadre dei tecnici e si rapporta con i VVF per il censimento degli immobili da sottoporre 
a verifiche di agibilità e per la verifica di staticità prioritariamente delle opere e infrastrutture strategiche e rilevanti nelle 
aree colpite.

Comunicazioni *

Comunicazione dello stato di emergenza e della predisposta evacuazione della popolazione interessata a Prefettura e 
Provincia di Varese e alla Sala Operativa Regionale mediante comunicazione telefonica ai numeri dedicati e, a seguire, 
mediante l'invio di PEO/PEC utilizzando il modello apposito. Comunicazione di evacuazione verso le aree di emergenza 
scoperte alla popolazione interessata dal danneggiamento delle proprie abitazioni mediante i canali previsti e l'impiego di 
strumenti fonici (auto istituzionale che diffonde messaggi audio con altoparlante).

Note (conclusive della fase o altro)

L'evacuazione del centro storico di Somma e dei nuclei abitativi antichi delle frazioni di Mezzana e Vira deve seguire lo 
schema con percorsi di evacuazione a "raggiera" per evitare che la popolazione transiti attraverso le aree e le strade più 
colpite.
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Sezione UCL/COC e altre figure a supporto, limitatamente al rischio trattato 

Nome e cognome Stefano Bellaria

Telefono 0331-989082, 348-2344093

Funzione Unità di coordinamento

Nome e cognome Andrea Sacco

Telefono 0331-951125, 347-1072307

Funzione Unità di coordinamento

Nome e cognome Andrea Sacco

Telefono 0331-951125, 347-1072307

Funzione Accessibilità e mobilità

Nome e cognome Roberto Sanna

Telefono 0331-9511, 349-6698487

Funzione Unità di coordinamento

Nome e cognome Daniela Rovelli

Telefono 0331-989019, 345-3724357

Funzione Tecnica e di valutazione

Nome e cognome Filippo Nuzzolo

Telefono 0331-256444, 334-692136

Funzione Rappresentanze delle strutture operative

Sezione Analisi dell'esposizione al Rischio 
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Nome scenario *

Nucleo storico frazione Coarezza

Id scenario *

SRS_002

Si vuole allegare la legenda cartografica alla scheda scenario rischio?  
Se Sì, allegare pdf scaricato dagli approfondimenti del portale

SI NO

Popolazione coinvolta

Di cui: 

- Elettromedicali

- Disabili

- Portatori di Handicap

- Bambini 22

- Anziani 58

- Altro 149

Popolazione totale coinvolta * 229

Popolazione coinvolta non residente (turistica)

Di cui: 

- Flussi turistici max stagionali 0

Popolazione coinvolta * 0

Note

Il dato relativo alla popolazione coinvolta si riferisce complessivamente alla popolazione residente all'interno dello scenario 
di rischio. Sono specificate unicamente le seguenti categorie per fasce d'età: bambini (fino a 14 anni) e anziani (oltre 65 
anni). In "Altro" è incluso il resto della popolazione residente. 
Non sono disponibili dati in merito alla popolazione non residente (turistica).

Sezione Modalità di intervento, Fasi operative di risposta all'emergenza

Fase di emergenza (descrizione) *

Evento sismico di elevata intensità che determina effetti al suolo riferibili al 5° grado della scala Mercalli con danni agli 
edifici del nucleo storico della frazione di Coarezza tali da richiedere l'evacuazione precauzionali delle abitazioni e la 
successiva verifica delle agibilità delle stesse.
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Attività e soggetti coinvolti *

SINDACO: comunica lo stato di emergenza e informa della situazione e della disposta evacuazione Prefettura/Provincia/
Regione; dispone l'evacuazione della popolazione interessata dal danneggiamento delle proprie abitazioni verso le aree di 
emergenza scoperte individuate; coadiuvato dal Tecnico comunale designato stipula accordi con ditte/attività esterne in 
grado di far fronte alle necessità primarie e contingenti della popolazione accolta nelle aree di attesa e di ricovero. 
MEMBRI UCL: si recano alla sede operativa e operano ciascuno per la propria mansione attribuita, con particolare 
attenzione per l'assistenza diretta alla popolazione (assistenza sanitaria, censimento evacuati, ricerca dispersi). 
POLIZIA LOCALE: verifica l'agibilità delle strutture viarie e, preso atto dello scenario d'evento, provvede alla chiusura dei 
cancelli per evitare il transito alle aree colpite e predispone la viabilità d'emergenza. In particolare verifica l'agibilità delle 
strade di collegamento tra la frazione e l'abitato capoluogo di Somma Lombardo e delle strade di collegamento tra il 
Comune e le direttrici principali, assicura la scorta ai mezzi di soccorso e alle strutture preposte esterne per l'aiuto alle 
popolazioni delle aree colpite; predispone la perimetrazione e il transennamento delle zone con edifici pericolanti e la 
chiusura della viabilità connessa e contestualmente supporta le FFO nelle operazioni anti-sciacallaggio e sgombero delle 
abitazioni. 
MEMBRI UCL coadiuvati da GRUPPO DI PC e coordinati da ROC organizzano sopralluoghi mirati con la POLIZIA LOCALE 
predisponendo una valutazione qualitativa/quantitativa del fenomeno e provvedendo alla definizione/aggiornamento 
dello scenario di rischio. 
TECNICO COMUNALE: coordina le squadre dei tecnici e si rapporta con i VVF per il censimento degli immobili da sottoporre 
a verifiche di agibilità e per la verifica di staticità prioritariamente delle opere e infrastrutture strategiche e rilevanti nelle 
aree colpite.

Comunicazioni *

Comunicazione dello stato di emergenza e della predisposta evacuazione della popolazione interessata a Prefettura e 
Provincia di Varese e alla Sala Operativa Regionale mediante comunicazione telefonica ai numeri dedicati e, a seguire, 
mediante l'invio di PEO/PEC utilizzando il modello apposito. Comunicazione di evacuazione verso le aree di emergenza 
scoperte alla popolazione interessata dal danneggiamento delle proprie abitazioni mediante i canali previsti e l'impiego di 
strumenti fonici (auto istituzionale che diffonde messaggi audio con altoparlante).

Note (conclusive della fase o altro)

L'evacuazione del centro storico della frazione di Coarezza deve seguire lo schema con percorsi di evacuazione a "raggiera" 
per evitare che la popolazione transiti attraverso le aree e le strade più colpite.

Sezione UCL/COC e altre figure a supporto, limitatamente al rischio trattato 

Nome e cognome Stefano Bellaria

Telefono 0331-989082, 348-2344093

Funzione Unità di coordinamento
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Nome e cognome Andrea Sacco

Telefono 0331-951125, 347-1072307

Funzione Unità di coordinamento

Nome e cognome Andrea Sacco

Telefono 0331-951125, 347-1072307

Funzione Accessibilità e mobilità

Nome e cognome Roberto Sanna

Telefono 0331-9511, 349-6698487

Funzione Unità di coordinamento

Nome e cognome Daniela Rovelli

Telefono 0331-989019, 345-3724357

Funzione Tecnica e di valutazione

Nome e cognome Filippo Nuzzolo

Telefono 0331-256444, 334-692136

Funzione Rappresentanze delle strutture operative

Sezione Analisi dell'esposizione al Rischio 

Nome scenario *

Nucleo storico frazione Maddalena

Id scenario *

SRS_003

Si vuole allegare la legenda cartografica alla scheda scenario rischio?  
Se Sì, allegare pdf scaricato dagli approfondimenti del portale

SI NO

Popolazione coinvolta

Di cui: 

- Elettromedicali
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- Disabili

- Portatori di Handicap

- Bambini 6

- Anziani 26

- Altro 91

Popolazione totale coinvolta * 123

Popolazione coinvolta non residente (turistica)

Di cui: 

- Flussi turistici max stagionali 0

Popolazione coinvolta * 0

Note

Il dato relativo alla popolazione coinvolta si riferisce complessivamente alla popolazione residente all'interno dello scenario 
di rischio. Sono specificate unicamente le seguenti categorie per fasce d'età: bambini (fino a 14 anni) e anziani (oltre 65 
anni). In "Altro" è incluso il resto della popolazione residente. 
Non sono disponibili dati in merito alla popolazione non residente (turistica).

Sezione Modalità di intervento, Fasi operative di risposta all'emergenza

Fase di emergenza (descrizione) *

Evento sismico di elevata intensità che determina effetti al suolo riferibili al 5° grado della scala Mercalli con danni agli 
edifici del nucleo storico della frazione di Maddalena tali da richiedere l'evacuazione precauzionale delle abitazioni e la 
successiva verifica delle agibilità delle stesse.
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Attività e soggetti coinvolti *

SINDACO: comunica lo stato di emergenza e informa della situazione e della disposta evacuazione Prefettura/Provincia/
Regione; dispone l'evacuazione della popolazione interessata dal danneggiamento delle proprie abitazioni verso le aree di 
emergenza scoperte individuate; coadiuvato dal Tecnico comunale designato stipula accordi con ditte/attività esterne in 
grado di far fronte alle necessità primarie e contingenti della popolazione accolta nelle aree di attesa e di ricovero. 
MEMBRI UCL: si recano alla sede operativa e operano ciascuno per la propria mansione attribuita, con particolare 
attenzione per l'assistenza diretta alla popolazione (assistenza sanitaria, censimento evacuati, ricerca dispersi). 
POLIZIA LOCALE: verifica l'agibilità delle strutture viarie e, preso atto dello scenario d'evento, provvede alla chiusura dei 
cancelli per evitare il transito alle aree colpite e predispone la viabilità d'emergenza. In particolare verifica l'agibilità delle 
strade di collegamento tra la frazione e l'abitato capoluogo di Somma Lombardo e delle strade di collegamento tra il 
Comune e le direttrici principali, assicura la scorta ai mezzi di soccorso e alle strutture preposte esterne per l'aiuto alle 
popolazioni delle aree colpite; predispone la perimetrazione e il transennamento delle zone con edifici pericolanti e la 
chiusura della viabilità connessa e contestualmente supporta le FFO nelle operazioni anti-sciacallaggio e sgombero delle 
abitazioni. 
MEMBRI UCL coadiuvati da GRUPPO DI PC e coordinati da ROC organizzano sopralluoghi mirati con la POLIZIA LOCALE 
predisponendo una valutazione qualitativa/quantitativa del fenomeno e provvedendo alla definizione/aggiornamento 
dello scenario di rischio. 
TECNICO COMUNALE: coordina le squadre dei tecnici e si rapporta con i VVF per il censimento degli immobili da sottoporre 
a verifiche di agibilità e per la verifica di staticità prioritariamente delle opere e infrastrutture strategiche e rilevanti nelle 
aree colpite.

Comunicazioni *

Comunicazione dello stato di emergenza e della predisposta evacuazione della popolazione interessata a Prefettura e 
Provincia di Varese e alla Sala Operativa Regionale mediante comunicazione telefonica ai numeri dedicati e, a seguire, 
mediante l'invio di PEO/PEC utilizzando il modello apposito. Comunicazione di evacuazione verso le aree di emergenza 
scoperte alla popolazione interessata dal danneggiamento delle proprie abitazioni mediante i canali previsti e l'impiego di 
strumenti fonici (auto istituzionale che diffonde messaggi audio con altoparlante).

Note (conclusive della fase o altro)

L'evacuazione del centro storico della frazione di Maddalena deve seguire lo schema con percorsi di evacuazione a 
"raggiera" per evitare che la popolazione transiti attraverso le aree e le strade più colpite.

Sezione UCL/COC e altre figure a supporto, limitatamente al rischio trattato 

Nome e cognome Stefano Bellaria

Telefono 0331-989082, 348-2344093

Funzione Unità di coordinamento
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Nome e cognome Andrea Sacco

Telefono 0331-951125, 347-1072307

Funzione Unità di coordinamento

Nome e cognome Andrea Sacco

Telefono 0331-951125, 347-1072307

Funzione Accessibilità e mobilità

Nome e cognome Roberto Sanna

Telefono 0331-9511, 349-6698487

Funzione Unità di coordinamento

Nome e cognome Daniela Rovelli

Telefono 0331-989019, 345-3724357

Funzione Tecnica e di valutazione

Nome e cognome Filippo Nuzzolo

Telefono 0331-256444, 334-692136

Funzione Rappresentanze delle strutture operative

Sezione Analisi dell'esposizione al Rischio 

Nome scenario *

Nucleo storico frazione Case Nuove

Id scenario *

SRS_004

Si vuole allegare la legenda cartografica alla scheda scenario rischio?  
Se Sì, allegare pdf scaricato dagli approfondimenti del portale

SI NO

Popolazione coinvolta

Di cui: 

- Elettromedicali



Regione 
Lombardia PPC - Scenario di Rischio Sismico

- Disabili

- Portatori di Handicap

- Bambini 14

- Anziani 13

- Altro 60

Popolazione totale coinvolta * 87

Popolazione coinvolta non residente (turistica)

Di cui: 

- Flussi turistici max stagionali 0

Popolazione coinvolta * 0

Note

Il dato relativo alla popolazione coinvolta si riferisce complessivamente alla popolazione residente all'interno dello scenario 
di rischio. Sono specificate unicamente le seguenti categorie per fasce d'età: bambini (fino a 14 anni) e anziani (oltre 65 
anni). In "Altro" è incluso il resto della popolazione residente. 
Non sono disponibili dati in merito alla popolazione non residente (turistica).

Sezione Modalità di intervento, Fasi operative di risposta all'emergenza

Fase di emergenza (descrizione) *

Evento sismico di elevata intensità che determina effetti al suolo riferibili al 5° grado della scala Mercalli con danni agli 
edifici del nucleo della frazione di Case Nuove tali da richiedere l'evacuazione precauzionale delle abitazioni e la successiva 
verifica delle agibilità delle stesse.
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Attività e soggetti coinvolti *

SINDACO: comunica lo stato di emergenza e informa della situazione e della disposta evacuazione Prefettura/Provincia/
Regione; dispone l'evacuazione della popolazione interessata dal danneggiamento delle proprie abitazioni verso le aree di 
emergenza scoperte individuate; coadiuvato dal Tecnico comunale designato stipula accordi con ditte/attività esterne in 
grado di far fronte alle necessità primarie e contingenti della popolazione accolta nelle aree di attesa e di ricovero. 
MEMBRI UCL: si recano alla sede operativa e operano ciascuno per la propria mansione attribuita, con particolare 
attenzione per l'assistenza diretta alla popolazione (assistenza sanitaria, censimento evacuati, ricerca dispersi). 
POLIZIA LOCALE: verifica l'agibilità delle strutture viarie e, preso atto dello scenario d'evento, provvede alla chiusura dei 
cancelli per evitare il transito alle aree colpite e predispone la viabilità d'emergenza. In particolare verifica l'agibilità delle 
strade di collegamento tra la frazione e l'abitato capoluogo di Somma Lombardo e delle strade di collegamento tra il 
Comune e le direttrici principali, assicura la scorta ai mezzi di soccorso e alle strutture preposte esterne per l'aiuto alle 
popolazioni delle aree colpite; predispone la perimetrazione e il transennamento delle zone con edifici pericolanti e la 
chiusura della viabilità connessa e contestualmente supporta le FFO nelle operazioni anti-sciacallaggio e sgombero delle 
abitazioni. 
MEMBRI UCL coadiuvati da GRUPPO DI PC e coordinati da ROC organizzano sopralluoghi mirati con la POLIZIA LOCALE 
predisponendo una valutazione qualitativa/quantitativa del fenomeno e provvedendo alla definizione/aggiornamento 
dello scenario di rischio. 
TECNICO COMUNALE: coordina le squadre dei tecnici e si rapporta con i VVF per il censimento degli immobili da sottoporre 
a verifiche di agibilità e per la verifica di staticità prioritariamente delle opere e infrastrutture strategiche e rilevanti nelle 
aree colpite.

Comunicazioni *

Comunicazione dello stato di emergenza e della predisposta evacuazione della popolazione interessata a Prefettura e 
Provincia di Varese e alla Sala Operativa Regionale mediante comunicazione telefonica ai numeri dedicati e, a seguire, 
mediante l'invio di PEO/PEC utilizzando il modello apposito. Comunicazione di evacuazione verso le aree di emergenza 
scoperte alla popolazione interessata dal danneggiamento delle proprie abitazioni mediante i canali previsti e l'impiego di 
strumenti fonici (auto istituzionale che diffonde messaggi audio con altoparlante).

Note (conclusive della fase o altro)

L'evacuazione del centro della frazione di Case Nuove deve seguire lo schema con percorsi di evacuazione a "raggiera" per 
evitare che la popolazione transiti attraverso le aree e le strade più colpite.

Sezione UCL/COC e altre figure a supporto, limitatamente al rischio trattato 

Nome e cognome Stefano Bellaria

Telefono 0331-989082, 348-2344093

Funzione Unità di coordinamento
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Nome e cognome Andrea Sacco

Telefono 0331-951125, 347-1072307

Funzione Unità di coordinamento

Nome e cognome Andrea Sacco

Telefono 0331-951125, 347-1072307

Funzione Accessibilità e mobilità

Nome e cognome Roberto Sanna

Telefono 0331-9511, 349-6698487

Funzione Unità di coordinamento

Nome e cognome Daniela Rovelli

Telefono 0331-989019, 345-3724357

Funzione Tecnica e di valutazione

Nome e cognome Filippo Nuzzolo

Telefono 0331-256444, 334-692136

Funzione Rappresentanze delle strutture operative

Cartografia di riferimento

Tavole scenario

Legenda cartografica

Denominazione allegato*

Descrizione*



SCHEDA RISCHIO 

 

IDROGEOLOGICO
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   Analisi pericolosità del rischio 
 

Fenomeno (specificare anche il luogo) *

Dissesto lungo la scarpata in sinistra orografica del F. Ticino in corrispondenza del punto di immissione dello scivolo del 
depuratore in località Ca' Bagaggio (Cascina Belvedere) 

Data in cui si è verificato l'evento * 01/05/2012

Ora stimata in cui si è verificato l'evento

Descrizione e caratteristiche del fenomeno *

Dissesto che ha interessato l'intera porzione di versante con coinvolgimento dello scarico del depuratore. Nella prima fase 
di emergenza sono stati attuati interventi di  parziale riprofilatura e modellamento della scarpata e interventi sul corpo di 
frana al fine di cercare di regimare parzialmente le acque in uscita dal condotto di scarico e contenere l'arretramento 
incontrollato della scarpata subverticale.

Danni *

Collasso dell'intero collettore in cls e seppellimento di Via Alzaia ai piedi del versante. La successione di eventi meteorici 
avversi nel corso del mese di maggio e nei primi giorni del mese di giugno (in particolare l'evento del 20-21 maggio) ha 
causato l'evoluzione regressiva del fenomeno con un marcato arretramento del coronamento della frana che ha 
interessato parte della porzione gradonata realizzata nella prima fase di emergenza fino a lambire un'abitazione.

Fenomeno (specificare anche il luogo) *

Ulteriore arretramento del coronamento del dissesto lungo la scarpata in sinistra orografica del F. Ticino in località Ca' 
Bagaggio (Cascina Belvedere). 

Data in cui si è verificato l'evento * 10/06/2012

Ora stimata in cui si è verificato l'evento

Descrizione e caratteristiche del fenomeno *

A seguito di ulteriori rovesci temporaleschi particolarmente intensi, si è verificato l'ulteriore arretramento del coronamento 
della nicchia di frana innescatasi a inizio maggio. 

Danni *

Crollo completo dell'abitazione ubicata in prossimità dell'orlo di frana.
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Fenomeno (specificare anche il luogo) *

Ulteriore arretramento del coronamento del dissesto lungo la scarpata in sinistra orografica del F. Ticino in località Ca' 
Bagaggio (Cascina Belvedere). 

Data in cui si è verificato l'evento * 06/07/2012

Ora stimata in cui si è verificato l'evento

Descrizione e caratteristiche del fenomeno *

A seguito di ulteriori rovesci temporaleschi particolarmente intensi, nella notte del 6 luglio si è verificato l'ulteriore 
arretramento del coronamento della nicchia di frana.

Danni *

Distruzione di parte delle opere realizzate e ulteriore parziale arretramento del collettore fognario.
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   Scenario di rischio, Modalità di intervento, UCL/COC,  
Fasi di risposta all'emergenza e Misure di riduzione del rischio .

Sezione Scenario di Rischio 

Nome scenario *

Scarpate terrazzo fluviale in sinistra orografica del F. Ticino e lungo 
i versanti della valle del T. Strona

Id scenario *

SRIG_001

Si vuole allegare la legenda cartografica alla scheda scenario rischio?  
Se Sì, allegare pdf scaricato dagli approfondimenti del portale

SI NO

Luogo o zona interessata da fenomeni di dissesto nelle vicinanze del torrente *

Frazioni Coarezza e Maddalena, località Cascina Belvedere, Le Vignazze e Cascina Caslaccio (F. Ticino); località Peduzza, 
Cascina Moracco e Cascina Mombello (T. Strona)

Descrizione generale dei fenomeni di dissesto relativi *

Fenomeni di dilavamento e di instabilità lungo le scarapate maggiori e nei settori a rilevante pendenza o estensione 
verticale, innescati da fenomeni di erosione accelerata e ruscellamento concentrato in occasione di intense precipitazioni, 
con tendenza all'arretramento.

Possibili vie di comunicazione interrotte *

SS336 lungo la valle del T. Strona e nel tratto lungo la sponda sinistra del F. Ticino fino alla centrale di Porto della Torre.

Popolazione coinvolta 

Di cui:

- Elettromedicali

- Disabili

- Portatori di Handicap

- Bambini 16

- Anziani 79

- Altro 166

Popolazione totale coinvolta * 261

Popolazione coinvolta non residente (turistica)
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Di cui: 

- Flussi turistici max stagionali 0

Popolazione coinvolta * 0

Note

Il dato relativo alla popolazione coinvolta si riferisce complessivamente alla popolazione residente all'interno dello 
scenario di rischio. Sono specificate unicamente le seguenti categorie per fasce d'età: bambini (fino a 14 anni) e anziani 
(oltre 65 anni). In "Altro" è incluso il resto della popolazione residente. 
Non sono disponibili dati in merito alla popolazione non residente (turistica).

Sezione Metodo di Preannuncio

Zona omogenea di appartenenza *

IM09 - Nodo idraulico di Milano

Note

Sezione UCL/COC e altre figure a supporto, limitatamente al rischio trattato 

ID UCL1

Nome e cognome Stefano Bellaria

Telefono 0331-989082

Funzione Unità di coordinamento

ID UCL2

Nome e cognome Andrea Sacco

Telefono 0331-951125

Funzione Unità di coordinamento
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ID UCL4

Nome e cognome Andrea Sacco

Telefono 0331-951125

Funzione Accessibilità e mobilità

ID UCL5

Nome e cognome Roberto Sanna

Telefono 0331-9511

Funzione Unità di coordinamento

ID UCL3

Nome e cognome Daniela Rovelli

Telefono 0331-989019

Funzione Tecnica e di valutazione

ID UCL6

Nome e cognome Filippo Nuzzolo

Telefono 0331-256444

Funzione Rappresentanze delle strutture operative
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Sezione Fasi di Risposta all'emergenza

Codice di allerta Giallo

Fase di Attenzione 

Descrizione fase di attenzione * Previste condizioni meteorologiche avverse che possono dare luogo a effetti 
negativi al suolo quali ruscellamenti superficiali con possibili fenomeni di 
trasporto solido, erosione e fenomeni franosi localizzati lungo le scarpate in 
sinistra orografica del F. Ticino e lungo la valle del T. Strona in relazione alle 
condizioni di acclività ed esposizione dei versanti. Possibili dissesti anche in 
assenza di precipitazioni, per effetto della saturazione dei suoli dovuta a 
precipitazioni avvenute nei giorni antecedenti. Occasionale pericolo per la 
sicurezza delle persone con possibile perdita di vita umane per cause incidentali. 
Effetti localizzati quali danni a edifici e infrastrutture interessate da frane e 
caduta di materiale, temporanea interruzione della viabilità a valle delle porzioni 
di versante interessate da fenomeni franosi

Soggetti coinvolti * Sindaco   
Membri tecnici operativi comunali (Tecnico comunale e Polizia Locale)

Attività e destinatario * Le aree da monitorare comprendono le opere stradali e gli edifici, le infrastutture 
e le attività ubicati al piede (Via Canottieri/SS336, Via Alzaia) e nelle vicinanze 
dell'orlo della scarpata del terrazzo fluviale in sinistra orografica del F. Ticino 
(fraz. Coarezza, loc. Cascina Belvedere, loc. Vignazze, fraz. Maddalena, loc. 
Cascina Caslaccio) e lungo la valle del T. Strona. 
SINDACO: se allertato dalla comunicazione regionale di allerta per rischio idro-
meteo (codice giallo), può attivare i membri tecnici operativi comunali (Tecnico 
comunale e Polizia Locale) al fine di organizzare il monitoraggio sul territorio per 
le zone critiche note nell'eventualità di un peggioramento delle condizioni e nel 
caso in cui ravvisi una condizione di criticità particolare per la pubblica 
incolumità. 
TECNICO COMUNALE e POLIZIA LOCALE: eseguono le necessarie ricognizioni nei 
luoghi in cui può manifestarsi un pericolo, mantenendo costantemente 
informato il Sindaco della situazione.

Numeri e riferimenti utili * Numeri definiti in rubrica UCL e rubrica Enti sovraordinati.

Comunicazione * Pubblicazione allerta di criticità ordinaria (codice giallo per rischio idrogeologico) 
su "AllertaLOM" (sito internet e app per smartphone) e sito istituzionale di 
Regione Lombardia. Invio 
allerta pubblicata ed eventuali aggiornamenti al Comune di Somma Lombardo 
(via PEC/PEO). Comunicazione alla popolazione della fase di emergenza in corso 
e dell'evolversi della situazione tramite i canali preposti.

Note
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Codice di allerta Arancione

Fase di Attenzione

Descrizione fase di attenzione * Previste condizioni meteorologiche avverse che possono dare luogo a effetti 
negativi al suolo quali ruscellamenti superficiali con possibili fenomeni di 
trasporto solido, erosione e fenomeni franosi localizzati lungo le scarpate in 
sinistra orografica del F. Ticino e lungo la valle del T. Strona o ad un 
peggioramento delle condizioni di rischio. Possibili dissesti anche in assenza di 
precipitazioni, per effetto della saturazione dei suoli dovuta a precipitazioni 
avvenute nei giorni antecedenti. Pericolo per la sicurezza delle persone con 
possibili perdite di vite umane. Effetti diffusi quali interuzioni della viabilità a 
valle di frane e dissesti, danni a edifici e infrastrutture interessati dalle frane.

Soggetti coinvolti * Sindaco    
Membri tecnici operativi comunali (Tecnico comunale e Polizia Locale)

Attività e destinatario * Le aree da monitorare comprendono le opere stradali e gli edifici, le infrastutture 
e le attività ubicati al piede (Via Canottieri/SS336, Via Alzaia) e nelle vicinanze 
dell'orlo della scarpata del terrazzo fluviale in sinistra orografica del F. Ticino 
(fraz. Coarezza, loc. Cascina Belvedere, loc. Vignazze, fraz. Maddalena, loc. 
Cascina Caslaccio) e lungo la valle del T. Strona. 
SINDACO: se allertato dalla comunicazione regionale di allerta per rischio idro-
meteo (codice arancione) può attivare i membri tecnici operativi comunali 
(Tecnico comunale e Polizia Locale) al fine di organizzare il monitoraggio sul 
territorio per le zone critiche note nell'eventualità di un peggioramento delle 
condizioni e nel caso in cui ravvisi una condizione di criticità particolare per la 
pubblica incolumità.

Numeri e riferimenti utili * Numeri definiti in rubrica UCL e rubrica Enti sovraordinati.

Comunicazione * Pubblicazione allerta di criticità moderata (codice arancione per rischio 
idrogeologico su "AllertaLOM" (sito internet e app per smartphone) e sito 
istituzionale di Regione Lombardia. Invio allerta pubblicata ed eventuali 
aggiornamenti al Comune di Somma Lombardo (via PEC/PEO e SMS informativo 
a referenti). Comunicazione alla popolazione della fase di emergenza in corso e 
dell'evolversi della situazione tramite i canali preposti.

Note

Fase di Preallarme

Descrizione fase di preallarme* Previste condizioni meteorologiche avverse che possono dare luogo a effetti 
negativi al suolo quali ruscellamenti superficiali con possibili fenomeni di 
trasporto solido, erosione e fenomeni franosi localizzati lungo le scarpate in 
sinistra orografica del F. Ticino e lungo la valle del T. Strona o ad un 
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peggioramento delle condizioni di rischio. Pericolo per la sicurezza delle 
persone con possibili perdite di vite umane. Effetti diffusi quali interuzioni della 
viabilità a valle di frane e dissesti, danni a edifici e infrastrutture interessati dalle 
frane.

Soggetti coinvolti * Sindaco 
ROC 
Membri tecnici comunali (Tecnico comunale e Polizia Locale) 
Responsabile Gruppo di Protezione Civile 
Altri membri UCL

Attività e destinatario * Le aree da monitorare comprendono le opere stradali e gli edifici, le infrastutture 
e le attività ubicati al piede (Via Canottieri/SS336, Via Alzaia) e nelle vicinanze 
dell'orlo della scarpata del terrazzo fluviale in sinistra orografica del F. Ticino 
(fraz. Coarezza, loc. Cascina Belvedere, loc. Vignazze, fraz. Maddalena, loc. 
Cascina Caslaccio) e lungo la valle del T. Strona. 
SINDACO e ROC: con immediatezza si rendono disponibili e reperibili, informano 
i componenti dell'UCL richiedendone la reperibilità, attivano i membri tecnici 
operativi comunali (Tecnico comunale e Polizia Locale), predispongono il 
monitoraggio sul territorio per le zone critiche note a rischio lungo la sponda 
sinistra del F. Ticino. 
TECNICO COMUNALE e POLIZIA LOCALE: eseguono sopralluoghi mirati e attuano 
il servizio di monitoraggio periodico nelle zone maggiormente esposte lungo la 
sponda sinistra del F. Ticino (presidio territoriale), mantenendo costantemente 
informato il Sindaco della sitazione. 
RESPONSABILE GRUPPO DI PC: si rende reperibile e si predispone a mettere a 
disposizione la sua struttura con personale, mezzi e attrezzature appena si rende 
necessario e secondo la procedura interna di allertamento dei Volontari.  
ALTRI MEMBRI DELL'UCL: informati dal Sindaco si rendono immediatamente 
reperibili predisponendosi ad operare ciascuno per la propria mansione 
attribuita, non appena si rendesse necessario.

Numeri e riferimenti utili * Numeri definiti in rubrica UCL e rubrica Enti sovraordinati.

Comunicazione * Pubblicazione allerta di criticità moderata (codice arancione per rischio 
idrogeologico) su "AllertaLOM" (sito internet e app per smartphone) e sito 
istituzionale di Regione Lombardia. Invio allerta pubblicata ed eventuali 
aggiornamenti al Comune di Somma Lombardo (via PEC/PEO e SMS informativo 
a referenti). Comunicazione alla popolazione della fase di emergenza in corso e 
dell'evolversi della situazione tramite i canali preposti.

Note
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Codice di allerta Rosso

Fase di Preallarme

Descrizione fase di preallarme* Previste condizioni meteorologiche avverse che possono dare luogo a 
significativi ed estesi effetti negativi al suolo  quali diffusi ruscellamenti 
superficiali, fenomeni erosivi e fenomeni franosi estesi lungo le scarpate in 
sinistra orografica del F. Ticino e lungo la valle del T. Strona. Gravi condizioni per 
la sicurezza delle persone con possibili perdite di vite umane. Effetti ingenti ed 
estesi quali danni a edifici, attività e insediamenti produttivi, infrastrutture e 
servizi coinvolti da frane e dissesti, danni o distruzione di opere stradali lungo i 
versanti o al piede delle scarpate interessate dalle frane.

Soggetti coinvolti * Sindaco 
ROC 
Membri tecnici operativi comunali (Tecnico comunale e Polizia Locale) 
Responsabile Gruppo di Protezione Civile 
Altri membri dell'UCL

Attività e destinatario * Le aree da monitorare comprendono le opere stradali e gli edifici, le infrastutture 
e le attività ubicati al piede (Via Canottieri/SS336, Via Alzaia) e nelle vicinanze 
dell'orlo della scarpata del terrazzo fluviale in sinistra orografica del F. Ticino 
(fraz. Coarezza, loc. Cascina Belvedere, loc. Vignazze, fraz. Maddalena, loc. 
Cascina Caslaccio) e lungo la valle del T. Strona. 
SINDACO e ROC: con immediatezza si rendono disponibili e reperibili, informano 
i componenti dell'UCL richiedendone la reperibilità, attivano i membri tecnici 
operativi comunali (Tecnico comunale e Polizia Locale), predispongono il 
monitoraggio sul territorio per le zone critiche note a rischio lungo la sponda 
sinistra del F. Ticino. 
TECNICO COMUNALE e POLIZIA LOCALE: eseguono sopralluoghi mirati e attuano 
il servizio di monitoraggio periodico nelle zone maggiormente esposte lungo la 
sponda sinistra del F. Ticino (presidio territoriale), mantenendo costantemente 
informato il Sindaco della sitazione. 
RESPONSABILE GRUPPO DI PC: si rende reperibile e si predispone a mettere a 
disposizione la sua struttura con personale, mezzi e attrezzature appena si rende 
necessario e secondo la procedura interna di allertamento dei Volontari.  
ALTRI MEMBRI DELL'UCL: informati dal Sindaco si rendono immediatamente 
reperibili predisponendosi ad operare ciascuno per la propria mansione 
attribuita, non appena si rendesse necessario.

Numeri e riferimenti utili * Numeri definiti in rubrica UCL e rubrica Enti sovraordinati.

Comunicazione * Pubblicazione allerta di criticità elevata (codice rosso per rischio idrogeologico) 
su "AllertaLOM" (sito internet e app per smartphone) e sito istituzionale di 
Regione Lombardia. Invio allerta pubblicata ed eventuali aggiornamenti al 
Comune di Somma Lombardo (via PEC/PEO e SMS informativo a referenti). 
Comunicazione alla  polazione della fase di emergenza in corso e dell'evolversi 
della situazione tramite i canali preposti.
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Note

Fase di Allarme

Descrizione fase di allarme* Peggioramento delle condizioni meteorologiche avverse che possono dare 
luogo a significativi ed estesi effetti negativi al suolo  quali diffusi ruscellamenti 
superficiali, fenomeni erosivi e fenomeni franosi estesi lungo le scarpate in 
sinistra orografica del F. Ticino e lungo la valle del T. Strona. Gravi condizioni per 
la sicurezza delle persone con possibili perdite di vite umane. Effetti ingenti ed 
estesi quali danni a edifici, attività e insediamenti produttivi, infrastrutture e 
servizi coinvolti da frane e dissesti, danni o distruzione di opere stradali lungo i 
versanti o al piede delle scarpate interessate dalle frane.

Soggetti coinvolti * Sindaco 
ROC 
Membri tecnici comunali 
Tecnico comunale 
Polizia Locale 
Responsabile Gruppo di Protezione Civile 
Altri membri UCL

Attività e destinatario * Le aree da monitorare comprendono le opere stradali e gli edifici, le infrastutture 
e le attività ubicati al piede (Via Canottieri/SS336, Via Alzaia) e nelle vicinanze 
dell'orlo della scarpata del terrazzo fluviale in sinistra orografica del F. Ticino 
(fraz. Coarezza, loc. Cascina Belvedere, loc. Vignazze, fraz. Maddalena, loc. 
Cascina Caslaccio) e lungo la valle del T. Strona. 
SINDACO e ROC: con immediatezza si rendono disponibili e reperibili se non già 
allertati in fase di preallarme; informano  i  componenti  dell'UCL  richiedendone  
la  disponibilità  (non  solo  la reperibilità); dispongono l'attivazione del Gruppo 
di Protezione Civile; coordinano  le  attività  di  monitoraggio  dei  membri  
tecnici  operativi  comunali (Tecnico  comunale  e Polizia  Locale),  
eventualmente  affiancati  da  volontari  di Protezione Civile; predispongono  i  
comunicati  stampa  necessari  per  informare  e/o  allertare  la popolazione; 
provvedono  ad  avviare  le  comunicazioni  con  Prefettura,  Provincia  e  Comuni 
confinanti, se non è già stato effettuato nella fase di preallarme; valutano, 
coadiuvati dai membri dell'UCL, se l'eventuale  evoluzione  negativa del 
fenomeno sia fronteggiabile con mezzi a disposizione del Comune o meno e 
predispongono le comunicazioni necessarie ad affrontare la situazione; se  viene  
confermata  l'evoluzione  negativa  del  fenomeno  verso  la  fase d'emergenza,  
con  possibili conseguenze per l'incolumità  delle  persone, predispongono 
l'evacuazione della popolazione a rischio. 
In caso di aggravamento delle condizioni e passaggio alla fase di emergenza, 
comunicano lo stato di emergenza e assumono il coordinamento degli interventi 
di soccorso ed emergenza; a seguire, se non è già stato fatto, convocano l'UCL 
presso la sede operativa e attivano il Gruppo di PC; informano dell'evento e della 
condizione di emergenza la Prefettura/Provincia/Regione mediante 
comunicazione telefonica ai numeri dedicati H24 e a seguire con invio di e-mail 
PEO/PEC; predispongono i comunicati stampa necessari per informare e/o 
allertare la popolazione dell'evento o del peggioramento della situazione e delle 
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istruzioni da seguire; adottano ordinanze contingibili e urgenti e assumono ogni 
iniziativa opportuna per la tutela della pubblica incolumità, dispongono 
l'eventuale evacuazione della popolazione dalle aree colpite e dalle aree ancora 
a rischio; si coordinano con i Sindaci dei Comuni limitrofi eventualmente 
coinvolti od interessati, al fine di monitorare l'evoluzione dell¿emergenza e per la 
richiesta/cessione di aiuti. 
TECNICO COMUNALE:  con  immediatezza,  si  adopera  per  valutare 
qualitativamente  e quantitativamente  il  fenomeno,  anche  attraverso  il  ricorso 
a  tecnici  esperti, individuando tutte le strutture coinvolgibili e 
conseguentemente definisce o aggiorna lo scenario sulla base dei dati acquisiti.  
In caso di aggravamento delle condizioni e passaggio alla fase di emergenza, 
predispone un sopralluogo sul luogo dell'evento con la Polizia Locale e 
predispone una valutazione qualitativa e quantitativa del fenomeno, anche 
attraverso il ricorso a tecnici esperti; coordina con il Responsabile del gruppo di 
P.C. la predisposizione delle aree di emergenza, l'invio delle risorse locali e gli 
interventi di emergenza, da effettuarsi in ordine di priorità; in caso di eventuali 
danni subiti dalle reti di lifelines, contatta gli Enti preposti alla gestione di tali reti 
e, coordinandosi con essi, opera per il rapido ripristino dei servizi essenziali alla 
popolazione. 
RESPONSABILE GRUPPO di PC: si rende disponibile e  rende  immediatamente  
operativa  la  sua  struttura  con  personale,  mezzi  e attrezzature; collabora  con  
i  membri  tecnici  operativi  comunali  al  servizio  di  monitoraggio nelle aree 
interessate; a  seguito  della  disposizione  del  Sindaco,  collabora  con  la  Polizia  
Locale  alla gestione dell'evacuazione della popolazione dalle aree a rischio. In 
caso di aggravamento delle condizioni e passaggio alla fase di emergenza, 
coordina con il Tecnico Comunale la predisposizione delle aree di emergenza, 
l'invio delle risorse locali e gli interventi di emergenza da effettuarsi in ordine di 
priorità; si coordina con le altre forze operative e le forze dell'ordine, sulla base 
delle necessità contingenti. 
ALTRI MEMRBI DELL'UCL: informati  dal  Sindaco  si  rendono  immediatamente  
disponibili  e  operano  ciascuno  per  la  propria  mansione  attribuita  appena  si  
rende  necessario sotto il coordinamento del Sindaco stesso.

Numeri e riferimenti utili * Numeri definiti in rubrica UCL e rubrica Enti sovraordinati

Comunicazione * Pubblicazione allerta di criticità elevata (codice rosso) su "AllertaLOM" (sito 
internet/app per smartphone) e sito istituzionale di Regione Lombardia. Invio 
allerta pubblicata ed eventuali aggiornamenti al Comune di Somma Lombardo 
(via PEC/PEO e SMS informativo a referenti). Eventuale comunicazione di 
evacuazione alla popolazione nelle aree coinvolte o a rischio mediante i canali 
previsti, l'impiego di auto istituzionale che diffonde messaggi audio, chiamata 
telefonica o diretta porta a porta.

Note
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Misure di riduzione del rischio

Possibili conseguenze *

Caduta di materiale su sedime stradale delle vie ubicate lungo o al piede delle scarpate (Via Alzaia, Via Canottieri) e danni a 
edifici residenziali, infrastrutture e servizi ubicati sul terrazzo fluviale nelle vicinanze dell'orlo della scarpata in conseguenza 
all'arretramento della stessa per fenomeni erosivi.

Possibili altri effetti collaterali o derivati (multirischio)

Trasporto solido con accumulo di materiale in alveo, riduzione della sezione di deflusso e possibili fenomeni di 
esondazione in caso di piena.

Danni possibili

Interruzione viabilità statale (SS336) e comunale (Via Alzaia) per caduta di materiale sul sedime stradale o cedimento del 
fondo stradale per le strade lungo il versante o lungo l'orlo della scarpata; lesioni e cedimenti ad abitazioni e attività 
produttive lungo l'orlo della scarpata; interruzione reti lifelines (acquedotto, collettore fognario, elettrodotti e rete 
distribuzione gas) e danni a infrastrutture sensibibili  (es. depuratore, centrale idroelettrica).

Rapporto per la specifica zona con Quaderno di presidio

Rete di monitoraggio *

Non presente.

Popolazione coinvolta * 

Popolazione residente e personale presente nelle attività produttive nei pressi dell'orlo della scarpata o al piede della 
stessa.

Misure finalizzate alla riduzione del rischio *  
(Attenzione: procedere, se necessario, alla compilazione della scheda Scenario rischio idraulico a valle della scheda DIGA)

Interventi di  riprofilatura e modellamento della scarpata, di consolidamento del piede di frana e di modellazione del 
coronamento di frana in corrispondenza del dissesto in loc. Ca Bagaggio.
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Cartografia di riferimento

Tavole scenario 1

Legenda cartografica

Denominazione allegato*

Descrizione*



SCHEDA RISCHIO 

 

IDRAULICO
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   Sintesi delle piene storiche 
 

Evento Storico (descrizione del fenomeno) *

Piena del Lago Maggiore e del Fiume Ticino. A valle del Lago Maggiore la portata di piena ha raggiunto i 5.000 mc/s 
all'idrometro di Sesto Calende.

Data in cui si è verificato l'evento * 1868-10-05

Ora stimata in cui si è verificato l'evento

Nome del corso d'acqua (codifica RIRU)*

Fiume Ticino (AIPO0006)

Danni *

Danni generalizzati 

Frequenza di accadimento: anni

Frequenza Raro Il fenomeno si verifica ogni 

Note *

Il Lago Maggiore ha raggiunto il livello di 6,94 metri oltre lo zero idrometrico. L'afflusso al lago superò i 10 mila metri cubi al 
secondo e la forza della corrente allo sbocco del lago nel Ticino provocò un'erosione di oltre 30 centimetri nel fondale del 
lago dove il bacino si innesta nel fiume 
Evento alluvionale che ha interessato il bacino sopralacuale (Cantoni Ticino, Uri, Vallese) e sublacuale (Valle del Ticino fino a 
Pavia) con ingenti danni.

Evento Storico (descrizione del fenomeno) *

Piena del Lago Maggiore e del Fiume Ticino. A valle del Lago Maggiore la portata di piena ha raggiunto i 2.500 mc/s 
all'idrometro di Sesto Calende. 

Data in cui si è verificato l'evento * 15/10/1993
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Ora stimata in cui si è verificato l'evento

Nome del corso d'acqua (codifica RIRU)*

Fiume Ticino (AIPO0006)

Danni *

Erosione di sponda per un tratto di alcuni metri in corrispondenza del Molino di Mezzo, a valle della presa del Canale 
Villoresi. 

Frequenza di accadimento: anni

Frequenza Raro Il fenomeno si verifica ogni 125

Note *

La piena è iniziata verso la meta di settembre ed è culminata tra la fine di settembre e la metà di ottobre, con portate 
costantemente superiori alla piena ordinaria (900 mc/s) nel periodo tra il 24/9 e il 26/10. 
Dal 1943 la portata del F. Ticino è regolata dalla Diga di Miorina a Golasecca (a monte del territorio di Somma Lombardo). 

   Misure finalizzate alla riduzione del rischio 
 

Area da preallertare *  
(Attenzione: procedere, se necessario, alla compilazione dello Scenario rischio idraulico a valle della scheda DIGA)

Insediamenti residenziali e produttivi a ovest della fraz. Maddalena tra il F. Ticino e il Canale Villoresi e in loc. Molino di 
Mezzo e Molino Risera.

Previsione del rischio *

Controllo stato sponde per individuare eventuali situazioni di erosione e interventi manutenzione e periodica asportazione 
piante in alveo e su sponde

Tempo di corrivazione medio o evoluzione dell'evento * 0,003

Ambiti territoriali di presidio di competenza comunale *

-
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Azioni comunali presenti nel Quaderno di presidio regionale *

-

Rete di monitoraggio anche a monte del confine comunale: Idrometri e/o pluviometri*  
(Attenzione: procedere, se necessario, alla compilazione dello Scenario rischio idraulico a valle della scheda DIGA)

Idrometri di Golasecca Miorina (c/o diga) e di Sesto Calende Alzaia. 
Pluviometri di Angera e Ferno. 

Soglie di criticità e di allertamento locali

-

Strutture e infrastrutture a rischio *  
(Attenzione: procedere, se necessario, alla compilazione dello Scenario rischio idraulico a valle della scheda DIGA)

SS336 (tratto stradale e ponte), diga e centrale di Torre della Torre, cabina elettrica primaria, diga di Panperduto, comunità 
alloggio ANFASS
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   Scenari di rischio, Metodo di preannuncio, Modalità di intervento e UCL/COC, 
Fasi di risposta all'emergenza 

Sezione Scenario di Rischio 

Nome scenario *

Evento alluvionale significativo del F. Ticino (Loc. Maddalena e in Loc. 
Coarezza)

Id scenario *

SRI_001

Si vuole allegare la legenda cartografica alla scheda scenario rischio?  
Se Sì, allegare pdf scaricato dagli approfondimenti del portale

SI NO

Nome corso d'acqua (codifica RIRU), compreso laghi *

Fiume Ticino

Zona interessata da esondazione *

Fondovalle Fiume Ticino con interessamento degli insediamenti, residenziali e produttivi, in frazione Coarezza e ad ovest 
della frazione Maddalena, tra il Fiume Ticino e il Canale Villoresi.

Altri corsi d'acqua interessati

Torrente Strona

Graduazione scenario di evento (PGRA)

Raro● Poco frequente Frequente

Autorità idraulica competente per il presidio

AIPo

Cod. Area RME (L. 267/98)
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Scenario atteso (descrizione) *

Evento alluvionale significativo del F. Ticino con conseguente interferenza sul traffico di fondovalle (Via Alzaia, Via al 
Ticino), interessamento degli insediamenti presenti e rischio di isolamento degli stessi, con particolare attenzione a quelli 
presenti ad ovest della frazione Maddalena, tra il Fiume Ticino e il Canale Villoresi (località Viscontina, Molino di Mezzo e 
Molino Risera), e nelle frazione Coarezza. Nell'intero territorio di Somma Lombardo il regime idraulico del Fiume Ticino 
presenta caratteristiche di totale artificializzazione in quanto le portate vengono direttamente controllate dallo 
sbarramento della Diga di Miorina ubicato a monte, nel vicino Comune di Golasecca: pertanto il rischio di esondazione 
connesso al Ticino non può essere ricondotto solo a fenomeni a scala locale ma anche a scala di bacino, e in particolar 
modo quelle legate alle piene del Lago Maggiore.

Popolazione coinvolta

Di cui:

- Elettromedicali

- Disabili

- Portatori di Handicap

- Bambini 4

- Anziani 7

- Altro 38

Popolazione coinvolta 49

Popolazione coinvolta non residente (turistica)

Di cui: 

- Flussi turistici max stagionali 0

Popolazione coinvolta * 0

Note

Il dato relativo alla popolazione coinvolta si riferisce complessivamente alla popolazione residente all'interno dello scenario 
di rischio. Sono specificate unicamente le seguenti categorie per fasce d'età: bambini (fino a 14 anni) e anziani (oltre 65 
anni). In "Altro" è incluso il resto della popolazione residente. 
Non sono disponibili dati in merito alla popolazione non residente (turistica).

Sezione Metodo di Preannuncio
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Zona omogenea *

IM09 - Nodo idraulico di Milano

Codice di allertamento *

RECUPERARE DA GESTCOM

Scenari di intervento *

Evento alluvionale significativo del F. Ticino con conseguente interferenza sul traffico di fondovalle (Via Alzaia, Via al Ticino) 
e interessamento degli insediamenti presenti.

Effetti e danni *

Allagamenti locali interrati e al piano terra degli edifici (residenziali e produttivi, incluse attività agricole con animali) e del 
piano stradale con interruzione della viabilità e conseguente isolamento degli insediamenti presenti ad ovest della frazione 
Maddalena, tra il Fiume Ticino e il Canale Villoresi (località Viscontina, Molino di Mezzo e Molino Risera) e nelle frazione 
Coarezza.

Azioni da intraprendere *

Ricognizioni periodiche in corrispondenza degli accessi stradali e dei tratti spondali, al fine di verificare le condizioni e 
valutare l'evoluzione della situazione. Attività preventive di controllo dello stato delle sponde per segnalare eventuali 
situazioni di erosione e prevedere interventi di manutenzione e periodica asportazione della vegetazione spontanea in 
alveo e sulle sponde stesse.

Modalità di comunicazione alla popolazione in caso di allarme/cessato allarme *

Il messaggio di allarme/eventuale evacuazione/cessato allarme è diramato con sistemi a fonia mobile e, soprattutto per 
abitazioni isolate, prevede  chiamata telefonica o chiamata diretta porta a porta.

Sezione UCL/COC e altre figure a supporto, limitatamente al rischio trattato 

ID UCL1

Nome e cognome Stefano Bellaria

Telefono 0331-989082

Funzione Unità di coordinamento
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ID UCL2

Nome e cognome Andrea Sacco

Telefono 0331-951125

Funzione Unità di coordinamento

ID UCL3

Nome e cognome Daniela Rovelli

Telefono 0331-989019

Funzione Tecnica e di valutazione

ID UCL4

Nome e cognome Andrea Sacco

Telefono 0331-951125

Funzione Accessibilità e mobilità

ID UCL5

Nome e cognome Roberto Sanna

Telefono 0331-9511

Funzione Unità di coordinamento
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Sezione Fasi di Risposta all'emergenza

Codice di allerta Giallo

Fase di Attenzione 

Descrizione fase di attenzione * Previste condizioni meteorologiche avverse che possono dare luogo a fenomeni 
localizzati di incremento del livello idrometrico del Lago Maggiore e dei corsi 
d'acqua principali presenti nel territorio di Somma Lombardo, generalmente 
contenuti entro l'alveo, anche in assenza di precipitazioni sul territorio 
comunale. Occasionale pericolo per la sicurezza delle persone con possibile 
perdita di vita umane per cause incidentali. Effetti localizzati quali allagamenti di 
locali interrati o posti al piano terra lungo le vie Alzaia e Al Ticino 
potenzialmente interessate dai deflussi idrici, con temporanea interruzione della 
viabilità, e limitati danni alle opere idrauliche e di difesa spondale, agli edifici e 
alle infrastrutture eventualmente presenti in alveo o ad esso prospicenti.

Soggetti coinvolti * Sindaco   
Membri tecnici operativi comunali (Tecnico comunale e Polizia Locale)

Attività e destinatario * Le aree da monitorare comprendono le zone di fondovalle del F. Ticino, le opere 
stradali e gli edifici, le infrastutture e le attività ubicati nella frazione di Coarezza 
(Via Alzaia) e a ovest della frazione Maddalena (Via Al Ticino, Via Alzaia). 
SINDACO: se allertato dalla comunicazione regionale di allerta per rischio 
idraulico con codice di allerta giallo e fase operativa minima di "attenzione", può 
attivare i membri tecnici operativi comunali (Tecnico comunale e Polizia Locale) 
al fine di organizzare il monitoraggio sul territorio per le zone critiche note 
nell'eventualità di un peggioramento delle condizioni e nel caso in cui ravvisi 
una condizione di criticità particolare per la pubblica incolumità. 
TECNICO COMUNALE e POLIZIA LOCALE: eseguono le necessarie ricognizioni nei 
luoghi in cui può manifestarsi un pericolo, mantenendo costantemente 
informato il Sindaco della situazione.

Numeri e riferimenti utili * Numeri definiti in rubrica UCL e rubrica Enti sovraordinati.

Comunicazione * Pubblicazione allerta di criticità ordinaria (codice giallo per rischio idraulico) su 
"AllertaLOM" (sito internet e app per smartphone) e sito istituzionale di Regione 
Lombardia. Invio allerta pubblicata ed eventuali aggiornamenti al Comune di 
Somma Lombardo (via PEC/PEO). Comunicazione alla popolazione della fase di 
emergenza in corso e dell'evolversi della situazione tramite i canali preposti.

Note
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Codice di allerta Arancione

Fase di Attenzione

Descrizione fase di attenzione * Previste condizioni meteorologiche avverse che possono dare luogo a fenomeni 
diffusi di incremento del livello idrometrico dei corsi d'acqua principali con 
interessamenti degli argini, allagamenti delle aree limitrofe e fenomeni di 
erosione delle sponde, anche in assenza di precipitazioni sul territorio comunale. 
Pericolo per la sicurezza delle persone con possibile perdita di vita umane. Effetti 
diffusi quali allagamenti di locali interrati o posti al piano terra lungo le vie Alzaia 
e Al Ticino potenzialmente interessate dai deflussi idrici, con  interruzione della 
viabilità, danni alle opere idrauliche e di difesa spondale, agli edifici e alle 
infrastrutture eventualmente presenti nelle aree inondabili, possibili danni ad 
attraversamenti fluviali e a opere di contenimento e regimazione.

Soggetti coinvolti * Sindaco   
Membri tecnici operativi comunali (Tecnico comunale e Polizia Locale)

Attività e destinatario * Le aree da monitorare comprendono le zone di fondovalle del F. Ticino, le opere 
stradali e gli edifici, le infrastutture e le attività ubicati nella frazione di Coarezza 
(Via Alzaia) e a ovest della frazione Maddalena (Via Al Ticino, Via Alzaia). 
SINDACO: al ricevimento  della comunicazione regionale di allerta per rischio 
idraulico con codice di allerta arancione e fase operativa minima di "attenzione"), 
può attivare i membri tecnici operativi comunali (Tecnico comunale e Polizia 
Locale) al fine di organizzare il monitoraggio sul territorio per le zone critiche 
note nell'eventualità di un peggioramento delle conduizioni e nel caso in cui 
ravvisi una condizione di criticità particolare per la pubblica incolumità. 
TECNICO COMUNALE e POLIZIA LOCALE: eseguono le necessarie ricognizioni nei 
luoghi in cui può manifestarsi un pericolo, mantenendo costantemente 
informato il Sindaco della situazione.

Numeri e riferimenti utili * Numeri definiti in rubrica UCL e rubrica Enti sovraordinati.

Comunicazione * Pubblicazione allerta di criticità moderata (codice arancione per rischio idraulico 
su "AllertaLOM" (sito internet e app per smartphone) e sito istituzionale di 
Regione Lombardia. Invio allerta pubblicata ed eventuali aggiornamenti al 
Comune di Somma Lombardo (via PEC/PEO e SMS informativo a referenti). 
Comunicazione alla popolazione della fase di emergenza in corso e dell'evolversi 
della situazione tramite i canali preposti.

Note

Fase di Preallarme
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Descrizione fase di preallarme* Previste condizioni meteorologiche avverse che possono dare luogo a fenomeni 
diffusi di incremento del livello idrometrico del Lago Maggiore e dei corsi 
d'acqua principali con interessamenti degli argini, allagamenti delle aree 
limitrofe e fenomeni di erosione delle sponde, anche in assenza di precipitazioni 
sul territorio comunale. Pericolo per la sicurezza delle persone con possibile 
perdita di vita umane. Effetti diffusi quali allagamenti di locali interrati o posti al 
piano terra lungo le vie Alzaia e Al Ticino potenzialmente interessate dai deflussi 
udrici, con  interruzione della viabilità, danni alle opere idrauliche e di difesa 
spondale, agli edifici e alle infrastrutture eventualmente presenti nelle aree 
inondabili, possibili danni ad attraversamenti fluviali e a opere di contenimento 
e regimazione.

Soggetti coinvolti * Sindaco  
ROC 
Membri tecnici operativi comunali (Tecnico comunale e Polizia Locale) 
Responsabile Gruppo di PC 
Altri membri dell'UCL

Attività e destinatario * Le aree da monitorare comprendono le zone di fondovalle del F. Ticino, le opere 
stradali e gli edifici, le infrastutture e le attività ubicati nella frazione di Coarezza 
(Via Alzaia) e a ovest della frazione Maddalena (Via Al Ticino, Via Alzaia). 
SINDACO e ROC: al ricevimento della comunicazione regionale di allerta per 
rischio idraulico con codice di allerta arancione e fase operativa minima di 
"preallarme", con immediatezza si rendono disponibili e reperibili, informano i 
componenti dell'UCL richiedendone la reperibilità, attivano i membri tecnici 
operativi comunali (Tecnico comunale e Polizia Locale), predispongono il 
monitoraggio sul territorio per le zone di fondovalle critiche note a rischio. 
TECNICO COMUNALE e POLIZIA LOCALE: eseguono sopralluoghi mirati e attuano 
il servizio di monitoraggio periodico nelle zone maggiormente esposte lungo il 
fondovalle del F. Ticino (presidio territoriale), mantenendo costantemente 
informato il Sindaco della sitazione. 
RESPONSABILE GRUPPO DI PC: si rende reperibile e si predispone a mettere a 
disposizione la sua struttura con personale, mezzi e attrezzature appena si rende 
necessario e secondo la procedura interna di allertamento dei Volontari.  
ALTRI MEMBRI DELL'UCL: informati dal Sindaco si rendono immediatamente 
reperibili predisponendosi ad operare ciascuno per la propria mansione 
attribuita, non appena si rendesse necessario.

Numeri e riferimenti utili * Numeri definiti in rubrica UCL e rubrica Enti sovraordinati.

Comunicazione * Pubblicazione allerta di criticità moderata (codice arancione per rischio idraulico 
su "AllertaLOM" (sito internet e app per smartphone) e sito istituzionale di 
Regione Lombardia. Invio allerta pubblicata ed eventuali aggiornamenti al 
Comune di Somma Lombardo (via PEC/PEO e SMS informativo a referenti). 
Comunicazione alla popolazione della fase di emergenza in corso e dell'evolversi 
della situazione tramite i canali preposti.

Note
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Codice di allerta Rosso

Fase di Preallarme

Descrizione fase di preallarme* Previste condizioni meteorologiche avverse che possono dare luogo alla piena 
del Lago Maggiore e dei corsi d'acqua principali con fenomeni di tracimazione 
degli argini, criticità e sormonto di ponti e opere di attraversamento, anche per 
parziale o totale occlusione delle luci, inondazione delle aree di fondovalle. 
Grave pericolo per la sicurezza delle persone con possibile perdita di vita umane. 
Effetti ingenti ed estesi quali allagamenti di locali interrati o posti al piano terra 
lungo le vie Alzaia e Al Ticino, danni ingenti e diffusi alle opere stradali con  
interruzione della viabilità, danni agli edifici e alle infrastrutture presenti nel 
fondovalle sia vicini sia distanti dal corso d'acqua, danni a argini, opere 
idrauliche e attraversamenti fluviali.

Soggetti coinvolti * Sindaco  
ROC 
Membri tecnici operativi comunali (Tecnico comunale e Polizia Locale) 
Responsabile Gruppo di PC 
Altri membri dell'UCL

Attività e destinatario * Le aree da monitorare comprendono le zone di fondovalle del F. Ticino, le opere 
stradali e gli edifici, le infrastutture e le attività ubicati nella frazione di Coarezza 
(Via Alzaia) e a ovest della frazione Maddalena (Via Al Ticino, Via Alzaia). 
SINDACO e ROC: al ricevimento della comunicazione regionale di allerta idraulica 
con codice di allerta rosso e fase operativa minima di "preallarme", con 
immediatezza si rendono disponibili e reperibili, informano i componenti 
dell'UCL richiedendone la reperibilità, attivano i membri tecnici operativi 
comunali (Tecnico comunale e Polizia Locale), predispongono il monitoraggio 
sul territorio per le zone critiche note a rischio lungo fondovalle del F. Ticino. 
TECNICO COMUNALE e POLIZIA LOCALE: eseguono sopralluoghi mirati e attuano 
il servizio di monitoraggio periodico nelle zone maggiormente esposte lungo la 
sponda sinistra del F. Ticino (presidio territoriale), mantenendo costantemente 
informato il Sindaco della sitazione. 
RESPONSABILE GRUPPO DI PC: si rende reperibile e si predispone a mettere a 
disposizione la sua struttura con personale, mezzi e attrezzature appena si rende 
necessario e secondo la procedura interna di allertamento dei Volontari.  
ALTRI MEMBRI DELL'UCL: informati dal Sindaco si rendono immediatamente 
reperibili predisponendosi ad operare ciascuno per la propria mansione 
attribuita, non appena si rendesse necessario.

Numeri e riferimenti utili * Numeri definiti in rubrica UCL e rubrica Enti sovraordinati.

Comunicazione * Pubblicazione allerta di criticità elevata (codice rosso per rischio idraulico su 
"AllertaLOM" (sito internet e app per smartphone) e sito istituzionale di Regione 
Lombardia. Invio allerta pubblicata ed eventuali aggiornamenti al Comune di 
Somma Lombardo (via PEC/PEO e SMS informativo a referenti). Comunicazione 
alla  polazione della fase di emergenza in corso e dell'evolversi della situazione 
tramite i canali preposti.
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Note

Fase di Allarme

Descrizione fase di allarme* Perduare o peggioramento delle condizioni meteorologiche avverse che hanno 
dato luogo alla piena del Lago Maggiore e del F. Ticino con fenomeni di 
tracimazione degli argini, criticità e sormonto di ponti e opere di 
attraversamento, anche per parziale o totale occlusione delle luci, inondazione 
delle aree di fondovalle. Grave pericolo per la sicurezza delle persone con 
possibile perdita di vita umane. Effetti ingenti ed estesi quali allagamenti di 
locali interrati o posti al piano terra lungo le vie Alzaia e Al Ticino, danni ingenti e 
diffusi alle opere stradali con  interruzione della viabilità, danni agli edifici e alle 
infrastrutture presenti nel fondovalle sia vicini sia distanti dal corso d'acqua, 
danni a argini, opere idrauliche e attraversamenti fluviali.

Soggetti coinvolti * Sindaco  
ROC 
Membri tecnici operativi comunali 
Tecnico comunale 
Polizia Locale 
Responsabile Gruppo di PC 
Altri membri dell'UCL

Attività e destinatario * Le aree a rischio comprendono le zone di fondovalle del F. Ticino, le opere 
stradali e gli edifici, le infrastutture e le attività ubicati nella frazione di Coarezza 
(Via Alzaia) e a ovest della frazione Maddalena (Via Al Ticino, Via Alzaia). 
SINDACO e ROC: al ricevimento della comunicazione regionale di allerta idraulica 
con codice allerta rosso e fase operativa minima di allarme o in caso di 
evoluzione del fenomeno verso il momento di massima gravità e diffusione, 
attivano i MEBRI DELL'UCL preposti al monitoraggio continuativo online dei 
livelli idrometrici del F. Ticino; sulla base di quanto rilevato, attivano se 
necessario i contatti con il Consorzio del Ticino, regolatore della diga di Miorina, 
al fine di acquisire informazioni ed aggiornarsi su eventuali attività previste di 
regolazione del Lago Maggiore, che possono determinare, a valle del sistema di 
regolazione, condizioni idrauliche critiche; al superamento della soglia di 
attenzione all'idrometro di Sesto Calende, attivano i restanti membri dell'UCL e 
contattano la Provincia di Varese; coadiuvati da MEMBRI DELL'UCL e dai volontari 
del GRUPPO DI PC, in base all'evolversi della situazione, provvedono 
all'allertamento dei residenti o occupanti degli edifici individuati come 
vulnearbili secondo un codice di priorità. 
Se viene confermata l'evoluzione negativa del fenomeno verso la fase 
d'emergenza, ovvero al raggiungimento della soglia di allarme all'idrometro di 
Sesto Calende, e si determinano le condizioni di esondazione molto probabile 
con interessamento delle sedi stradali e delle aree urbanizzate, può disporre 
l'evacuazione della popolazione delle abitazioni a rischio verso le aree di 
emergenza attivate. 
In caso di esondazione del F. Ticino anche a seguito dell'apertura delle chiuse di 
regolazione presso l'impianto di Miorina, comunica lo stato di emergenza e 
informa della situazione e dell'eventuale disposta evacuazione la Prefettura/
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Provincia/Regione mediante comunicazione telefonica a cui far seguire anche 
invio di e-mail PEO/PEC. 
TECNICO COMUNALE: su richiesta del Sindaco, continua la fase di monitoraggio 
dei valori idrometrici del F. Ticino riferito all'idrometro di Sesto Calende (portale 
web degli Enti Regolatori Grandi Laghi: https://ticino.laghi.net/); coadiuvato dal 
Gruppo do PC, su richiesta del Sindaco, esegue le ricognizioni di monitoraggio in 
corrispondenza dei punti critici segnalando tempestivamente le possibili criticità 
che possono determinarsi al peggioramento della situazione. 
POLIZIA LOCALE: si predispone alla chiusura al traffico delle strade a rischio (via 
Alzaia, via Canottieri, via Al Ticino) ed eventualmente, se del caso, predispone 
una viabilità alternativa ad esse. 
In caso di esondazione del F. Ticino anche a seguito dell'apertura delle chiuse di 
regolazione presso l'impianto di Miorina, attua la chiusura al traffico delle strade 
a rischio e attiva la viabilità alternativa precedentemente individuata. 
MEMBRI DELL'UCL coadiuvati dal GRUPPO DI PC: si occupano della 
predisposizione delle aree di emergenza di attesa e ricovero di riferimento in 
caso di una eventuale successiva evacuazione. 
Se viene confermata l'evoluzione negativa del fenomeno verso la fase 
d'emergenza, ovvero al raggiungimento della soglia di allarme all'idrometro di 
Sesto Calende, in caso di predisposta evacuazione da parte del Sindaco dalle 
abitazioni a rischio, assistono attivamente la popolazione durante l'evacuazione 
e si preoccupano di mantenere informata la popolazione non evacuata in 
sicurezza presso le proprie abitazioni. 
In caso di esondazione del F. Ticino anche a seguito dell'apertura delle chiuse di 
regolazione presso l'impianto di Miorina, proseguono le attività di sopralluogo/
monitoraggio visivo sui luoghi dell'evento con la POLIZIA LOCALE e provvedono 
all'aggiornamento dello scenario sulla base dei dati acquisiti; coordinati 
dal ROC, proseguono ad assistere attivamente la popolazione evacuata 
mantenendola costantemente informata in merito all'evoluzione dei fenomeni.

Numeri e riferimenti utili * Numeri definiti in rubrica UCL e rubrica Enti sovraordinati

Comunicazione * Pubblicazione allerta di criticità elevata (codice rosso) su "AllertaLOM" (sito 
internet/app per smartphone) e sito istituzionale di Regione Lombardia. Invio 
allerta pubblicata ed eventuali aggiornamenti al Comune di Somma Lombardo 
(via PEC/PEO e SMS informativo a referenti). Eventuale comunicazione di 
evacuazione alla popolazione nelle aree coinvolte o a rischio mediante i canali 
previsti, l'impiego di auto istituzionale che diffonde messaggi audio, chiamata 
telefonica o diretta porta a porta.
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Note In caso di allertamento della popolazione nella aree a rischio, la misura generale 
è far salire i residenti ai piani rialzati delle proprie abitazioni, informando la 
popolazione della necessità di non lasciare la propria abitazione fino alla 
comunicazione di cessata emergenza. L'ordine di evacuazione sarà se del caso 
limitato ai residenti di edifici monopiano o in alloggi posti al piano terreno, se 
non ospitabili ai piani superiori. 
In caso di evacuazione, l'ordine da seguire è stabilito in base al grado di 
vulnerabilità. Precedenza particolare verrà data alla struttura socio assistenziale 
ANFFAS Ticino (Comunità Maddalena). Le vie di evacuazione saranno indicate 
secondo le condizioni rilevate in fase di evento e potranno essere 
indicativamente Via al Ticino/Via Brugheretta per la Fraz. Maddalena e Via 
Crocifisso per la Fraz. Coarezza. L'ordine di evacuazione dovrà essere esteso agli 
addetti delle attività produttive commerciali che non dispongono di locali ai 
piani alti.



SCHEDA RISCHIO 

 

AIB
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Analisi della Pericolosità 

Evento (indicare se boschivo o non boschivo e luogo) *

nd

Data in cui si è verificato l'evento * 01/01/9999

Ora stimata in cui si è verificato l'evento

Descrizione e caratteristiche del fenomeno *

nd

Tipologia forestale * Altro Altra tipologia *  nd

Danni *

nd

Mezzo di ignizione * Altro Altro mezzo * nd

Indicare gli incendi di interfaccia che hanno raggiunto l'abitato

Tempo di ritorno dell'incendio *

nd

Superficie non boscata percorsa dall'incendio in ha 

Superficie boscata percorsa dall'incendio in ha 
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Aree con prescrizioni inserite nel Catasto Incendi

Indicare tipo di prescrizioni Seleziona

Aree bonificate, compreso pulizia, ripiantumate e  anche da ripiantumare in nuova progettazione (espressa in ha)

Politiche di mitigazione al rischio e vulnerabilità 

Possibili effetti collaterali o derivati (multirischio)

Viabilità di accesso e stato di manutenzione della stessa *

nd

Indicare (e descrivere) se sono state fatte opere per la mitigazione

Sentieri tagliafuoco Installazione di colonnine per attacco idranti

Indicare se il comune si fa carico o obbliga i privati della pulizia del bosco SI NO

Indicare se esistono sul territorio invasi per il rifornimento dei mezzi di spegnimento aereo * SI NO

Indicare se esistono sul territorio invasi per il rifornimento dei mezzi di spegnimento a terra * SI NO

Portata e capacità dell'invaso o vasca *

nd

Indicare se esistono sul territorio stazioni metereologiche utili al servizio AIB* SI NO

Indicare se esistono sul territorio postazioni di monitoraggio, telecamere, 
sorveglianza automatica in continuo dedicata*

SI NO

Indicare se esistono sul territorio basi elicotteristiche o aviosuperfici* SI NO
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Note
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Analisi dell'esposizione al rischio, UCL/COC, Modalità di intervento  
e Fasi operative di risposta all'emergenza

Sezione Analisi dell'esposizione al Rischio 

Nome scenario *

Insediamenti isolati a diretto contatto con vaste zone vegetate (interfaccia 
mista) nelle località Vignazze e Cascina Belvedere

Id scenario *

SRIB_001

Si vuole allegare la legenda cartografica alla scheda scenario rischio?  
Se Sì, allegare pdf scaricato dagli approfondimenti del portale

SI NO

Area a rischio *

Insediamenti residenziali isolati al limite e all'interno delle aree boscate nel Parco della Valle del Ticino in loc. Vignazze e 
Cascina Belvedere.

Orografia

Area subpianeggiante lungo l'orlo di scarpata del terrazzo fluviale in sinistra orografica del Fiume Ticino, caratterizzata da 
copertura boschiva estesa e continua.

Area dintorni competenza AIB *

Parco

Descrizione ente *

Parco Lombardo della Valle del Ticino

Superficie boschiva sul territorio, agricola, incolta o abbandonata *

Sul territorio comunale sono presenti complessivamente 1.520,18 ha di superficie boscata e 96,90 ha di superficie non 
boscata, per un totale di 1.616,78 ha di superficie bruciabile pari al 53% della superficie comunale (Fonte: Piano AIB2024)

Indicare viabilità forestale *

Non sono presenti tracciati di interesse agrosilvopastorale.

Viabilità di accesso e stato di manutenzione della stessa *

Insediamenti residenziali/rurali e strutture (centro raccolta comunale e impianto di depurazione) isolati e completamente 
circondati da aree boscate in località Vignazze e Cascina Belvedere a ovest del centro di Somma raggiungibili mediante la 
viabilità comunale, con vie di accesso asfaltate o con fondo sterrato, piuttosto strette ma in buone condizioni di 
manutenzione (Via Villoresi, Via Cabaggio, Via Valmirolo, Via Maddalena).

Popolazione coinvolta 

Di cui:

- Elettromedicali
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- Disabili

- Portatori di Handicap

- Bambini 2

- Anziani 8

- Altro 33

Popolazione totale coinvolta * 43

Popolazione coinvolta non residente (turistica)

Di cui: 

- Flussi turistici max stagionali 0

Popolazione coinvolta * 0

Note

Il dato relativo alla popolazione coinvolta si riferisce complessivamente alla popolazione residente all'interno dello 
scenario di rischio. Sono specificate unicamente le seguenti categorie per fasce d'età: bambini (fino a 14 anni) e anziani 
(oltre 65 anni). In "Altro" è incluso il resto della popolazione residente. 
Non sono disponibili dati in merito alla popolazione non residente (turistica).

Sezione UCL/COC e altre figure a supporto, limitatamente al rischio trattato 

ID UCL1

Nome e cognome Stefano Bellaria

Telefono 0331-989082

Funzione Unità di coordinamento

ID UCL2

Nome e cognome Andrea Sacco

Telefono 0331-951125

Funzione Unità di coordinamento
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Responsabile AIB dell'Ente di riferimento (indicare se è anche DOS) *

Franco De Tomasi

Recapito DOS SI NO

Responsabile operativo AIB dell'Ente di riferimento (indicare se è anche DOS) *

Franco De Tomasi

Recapito DOS SI NO

DOS diverso da figure prima citate *

---

Recapito
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Sezione Fasi di Risposta all'emergenza

Codice di allerta Giallo

Fase di Attenzione 

Descrizione fase di attenzione * Condizioni meteo-climatiche e di umidità del combustibile vegetale favorevoli 
allo sviluppo di incendi boschivi con intensità di fuoco bassa e propagazione 
lenta (incendi di natura dolosa o spontanei), tali da far ravvisare possibili effetti 
negativi al suolo nelle aree boscate.

Soggetti coinvolti * Enti competenti per la vigilanza AIB (CUFAA, VVF, Provincia di Varese, Parco Valle 
del Ticino) 
Sindaco 
Unità operativa regionale di PC

Attività e destinatario * Le aree a rischio comprendono gli insediamenti isolati a diretto contatto con la 
frangia boscata nella porzione occidentale del territorio comunale, lungo la 
scarpata del terrazzo fluviale, in località Vignazze e Cascina Belvedere. 
ENTI COMPETENTI AIB (CUFAA, VV.FF., Provincia di Varese e Parco Valle del 
Ticino): attivano i servizi di sorveglianza nelle aree a rischio. 
UNITA OPERATIVA REGIONALE DI PC: segue l'evoluzione dei fenomeni e gli 
aggiornamenti. 
SINDACO: riceve comunicazione dell'avvenuta pubblicazione dell'avviso di 
criticità ordinaria e di eventuali aggiornamenti mediante PEC e pianifica le fasi 
operative minime per la salvaguardia della pubblica incolumità e la messa in 
sicurezza della popolazione a rischio.

Numeri e riferimenti utili * Numeri definiti in rubrica UCL e rubrica Enti sovraordinati.

Comunicazione * Pubblicazione allerta di criticità ordinaria (codice giallo) su "AllertaLOM" (sito 
internet e app per smartphone) e sito istituzionale di Regione Lombardia. Invio 
allerta pubblicata ed eventuali aggiornamenti a Enti competenti per la vigilanza 
AIB e al Comune di Somma Lombardo (via PEC/PEO). Comunicazione alla 
popolazione della fase di emergenza in corso e dell'evolversi della situazione 
tramite i canali preposti, invitandola a segnalare tempestivamente eventuali 
focolai in atto.

Note
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Codice di allerta Arancione

Fase di Attenzione

Descrizione fase di attenzione * Condizioni meteo-climatiche e di umidità del combustibile vegetale favorevoli 
allo sviluppo di incendi boschivi con intensità di fuoco elevata e propagazione 
veloce (incendi di natura dolosa o spontanei) tali da comportare possibili effetti 
negativi al suolo nelle aree boscate e nei terreni ad esse limitrofi, con previste 
raffiche di vento in quota superiori ai 70 km/h che potrebbero determinare 
difficoltà di intervento dei mezzi di spegnimento.

Soggetti coinvolti * Enti competenti per la vigilanza AIB (CUFAA, VVF, Provincia di Varese, Parco Valle 
del Ticino) 
Sindaco 
Unità operativa regionale di PC

Attività e destinatario * Le aree a rischio comprendono gli insediamenti isolati a diretto contatto con la 
frangia boscata nella porzione occidentale del territorio comunale, lungo la 
scarpata del terrazzo fluviale, in località Vignazze e Cascina Belvedere. 
ENTI COMPETENTI AIB (CUFAA, VV.FF., Provincia di Varese e Parco Valle del 
Ticino): attivano i servizi di sorveglianza nelle aree a rischio. 
UNITA OPERATIVA REGIONALE DI PC: segue l'evoluzione dei fenomeni e gli 
aggiornamenti. 
SINDACO: riceve comunicazione dell'avvenuta pubblicazione dell'avviso di 
criticità ordinaria e di eventuali aggiornamenti mediante PEC e pianifica le fasi 
operative minime per la salvaguardia della pubblica incolumità e la riduzione dei 
rischi.

Numeri e riferimenti utili * Numeri definiti in rubrica UCL e rubrica Enti sovraordinati

Comunicazione * Pubblicazione allerta di criticità moderata (codice arancione per rischio incendi 
boschivi) su "AllertaLOM" (sito internet e app per smartphone) e sito istituzionale 
di Regione Lombardia. Invio allerta pubblicata ed eventuali aggiornamenti a Enti 
competenti per la vigilanza AIB e al Comune di Somma Lombardo (via PEC/PEO e 
SMS informativo a referenti). Comunicazione alla popolazione della fase di 
emergenza in corso e dell'evolversi della situazione tramite i canali preposti.

Note

Fase di Preallarme

Descrizione fase di preallarme* Condizioni meteo-climatiche e di umidità del combustibile vegetale favorevoli 
allo sviluppo di incendi boschivi con intensità di fuoco elevata e propagazione 
veloce (di natura dolosa o spontanei) tali da comportare possibili diffusi effetti 
negativi al suolo nelle aree boscate e la propagazione di fiamme/fumo alle 
strutture limitrofe. Previste raffiche di vento in quota superiori ai 70 km/h che 
potrebbero determinare difficoltà di intervento dei mezzi di spegnimento.
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Soggetti coinvolti * Enti competenti per la vigilanza AIB (CUFAA, VVF, Provincia di Varese, Parco Valle 
del Ticino) 
Sindaco 
Unità operativa regionale di PC

Attività e destinatario * Le aree più a rischio da sottoporre a sorveglianza e pattugliamento da parte 
degli Enti competenti AIB comprendono gli insediamenti isolati a diretto 
contatto con la frangia boscata nella porzione occidentale del territorio 
comunale, lungo la scarpata del terrazzo fluviale, in località Vignazze e Cascina 
Belvedere. 
ENTI COMPETENTI AIB (CUFAA, VV.FF., Provincia di Varese e Parco Valle del 
Ticino): attivano i servizi di sorveglianza e di pattugliamento nelle aree a rischio. 
UNITA OPERATIVA REGIONALE DI PC: segue l'evoluzione dei fenomeni e gli 
aggiornamenti. 
SINDACO: riceve comunicazione dell'avvenuta pubblicazione dell'avviso di 
criticità ordinaria e di eventuali aggiornamenti mediante PEC, PEO e SMS e 
pianifica le fasi operative minime previste per questa fase per la salvaguardia 
della pubblica incolumità e la messa in sicurezza della popolazione a rischio.

Numeri e riferimenti utili * Numeri definiti in rubrica UCL e rubrica Enti sovraordinati

Comunicazione * Pubblicazione allerta di criticità moderata (codice arancione per rischio incendi 
boschivi) su "AllertaLOM" (sito internet e app per smartphone) e sito istituzionale 
di Regione Lombardia. Invio allerta pubblicata ed eventuali aggiornamenti a Enti 
competenti per la vigilanza AIB e al Comune di Somma Lombardo (via PEC/PEO e 
SMS informativo a referenti). Comunicazione alla popolazione della fase di 
emergenza in corso e dell'evolversi della situazione tramite i canali preposti.

Note Si invita la popolazione a seguire le norme comportamentali del caso e a 
segnalare tempestivamente eventuali focolai di incendio in atto.
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Codice di allerta Rosso

Fase di Preallarme

Descrizione fase di preallarme* Condizioni meteo-climatiche e di umidità del combustibile vegetale favorevoli 
allo sviluppo di incendi boschivi con intensità di fuoco molto elevata e 
propagazione estremamente veloce (di natura dolosa o spontanei) tali da 
comportare possibili diffusi effetti negativi al suolo nelle aree boscate e la 
propagazione di fiamme/fumo alle strutture limitrofe. Previste raffiche di vento 
in quota superiori ai 70 km/h che potrebbero determinare difficoltà di intervento 
dei mezzi di spegnimento e favorire inoltre la propagazione di fiamme/fumo 
verso gli insediamenti residenziali/produttivi e le infrastrutture viarie.

Soggetti coinvolti * Enti competenti per la vigilanza AIB (CUFAA, VVF, Provincia di Varese, Parco Valle 
del Ticino) 
Sindaco 
Unità operativa regionale di PC

Attività e destinatario * Le aree più a rischio da sottoporre a sorveglianza e pattugliamento da parte 
degli Enti competenti AIB comprendono gli insediamenti isolati a diretto 
contatto con la frangia boscata nella porzione occidentale del territorio 
comunale, lungo la scarpata del terrazzo fluviale, in località Vignazze e Cascina 
Belvedere. 
ENTI COMPETENTI AIB (CUFAA, VV.FF., Provincia di Varese e Parco Valle del 
Ticino): attivano i servizi di sorveglianza e di pattugliamento nelle aree a rischio. 
UNITA OPERATIVA REGIONALE DI PC: segue l'evoluzione dei fenomeni e gli 
aggiornamenti. 
SINDACO: riceve comunicazione dell'avvenuta pubblicazione dell'avviso di 
criticità ordinaria e di eventuali aggiornamenti mediantePEC, PEO e SMS e 
pianifica le fasi operative minime previste per questa fase per la salvaguardia 
della pubblica incolumità e la messa in sicurezza della popolazione a rischio.

Numeri e riferimenti utili * Numeri definiti in rubrica UCL e rubrica Enti sovraordinati

Comunicazione * Pubblicazione allerta di criticità elevata (codice rosso per rischio incendi 
boschivi) su "AllertaLOM" (sito internet e app per smartphone) e sito istituzionale 
di Regione Lombardia. Invio allerta pubblicata ed eventuali aggiornamenti a Enti 
competenti per la vigilanza AIB e al Comune di Somma Lombardo (via PEC/PEO e 
SMS informativo a referenti). Comunicazione alla popolazione della fase di 
emergenza in corso e dell'evolversi della situazione tramite i canali preposti.

Note Si invita la popolazione a seguire le norme comportamentali del caso e a 
segnalare tempestivamente eventuali focolai di incendio in atto. 
Nelle aree residenziali/produttive a rischio vengono diramate le istruzioni da 
seguire in attesa dei soccorsi e/o nel caso di una evacuazione preventiva.

Fase di Allarme
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Descrizione fase di allarme* Segnalazione o avvistamento di un incendio nelle aree boscate ubicate nella 
porzione occidentale del territorio comunale ricompreso nei confini del Parco 
del Ticino, con concreto rischio per l'incolumità delle persone che abitano negli 
insediamenti isolati posti a diretto contatto con la frangia boscata o all'interno 
delle aree boschive.

Soggetti coinvolti * Enti competenti per la vigilanza AIB (CUFAA, VVF, Provincia di Varese, Parco Valle 
del Ticino) 
Sindaco 
ROC

Attività e destinatario * Le aree più a rischio da sottoporre a sorveglianza e pattugliamento da parte 
degli Enti competenti AIB comprendono gli insediamenti isolati a diretto 
contatto con la frangia boscata nella porzione occidentale del territorio 
comunale, lungo la scarpata del terrazzo fluviale, in località Vignazze e Cascina 
Belvedere. 
ENTI COMPETENTI AIB (CUFAA, VV.FF., Provincia di Varese e Parco Valle del 
Ticino): attivano i servizi di sorveglianza e di pattugliamento nelle aree a rischio. 
UNITA OPERATIVA REGIONALE DI PC: segue l'evoluzione dei fenomeni e gli 
aggiornamenti. 
SINDACO: riceve comunicazione dell'avvenuta pubblicazione dell'avviso di 
criticità ordinaria e di eventuali aggiornamenti mediante PEC, PEO e SMS e 
pianifica le fasi operative minime previste per questa fase per la salvaguardia 
della pubblica incolumità, il soccorso e la messa in sicurezza della popolazione a 
rischio. In caso di evoluzione negativa del fenomeno, ove si osservi difficoltà a 
contrastare l'incendio e si assista allo spostamento del fronte di incendio o del 
fumo 
verso gli insediamenti residenziali isolati con concreto rischio per l'incolumità 
delle 
persone residenti, comunica lo stato di emergenza e informa della situazione e 
della 
disposta evacuazione la Prefettura/Provincia/Regione mediante comunicazione 
telefonica a cui far seguire anche invio di e-mail PEO/PEC. 
SINDACO e ROC: dispongono il contatto con il Corpo Forestale dello Stato 
competente e con il Parco del Ticino per verificare che siano state attivate le 
procedure per il contrasto e lo spegnimento dell'incendio; contattano i Vigili del 
Fuoco e dispongono l'allertamento dei nuclei familiari residenti nelle zone 
isolate vulnerabili in località Vignazze e Cascina Belvedere, sulla base della 
localizzazione dell'incendio e della direzione dei venti, informando la 
popolazione interessata sull'attuale condizione di criticità e invitandola a seguire 
le norme comportamentali del caso e a segnalare eventuali nuovi focolai di 
incendio in atto ai VVFF. In caso di evoluzione negativa del fenomeno, 
dispongono l'evacuazione della popolazione a rischio verso le aree di emergenza 
attivate con priorità in base alla direzione di avanzamento del fronte 
dell'incendio. 
MEMBRI DELL'UCL coadiuvati dal GRUPPO DI PC: si occupano della 
predisposizione delle aree di emergenza di attesa e ricovero di riferimento in 
caso di una eventuale successiva evacuazione, prediligendo le aree coperte di 
cui si dispone. In caso di evoluzione negativa del fenomeno, si mettono a 
disposizione e si coordinano con gli Enti competenti (VVFF, Corpo Forestale, 
Provincia, Parco, ecc.) e, coadiuvati dal ROC, assistono attivamente la 
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popolazione durante l¿evacuazione valutando attentamente il percorso più 
idoneo per raggiungere le aree di attesa/ricovero. 
POLIZIA LOCALE: provvede alla chiusura dei cancelli di limitazione del traffico 
in ingresso verso le aree a rischio (incrocio Via dei Mille/Via Villoresi, incrocio Via 
dei Mille/Via Cabagaggio, incrocio Via Valmirolo/Via Briante e rotonda Via 
Maddalena/Via Briante), dove saranno consentiti solo l'uscita/evacuazione dei 
residenti nelle zone vulnerabili, l'accesso dei membri operativi dell'AIB, ed 
eventualmente dei residenti che devono raggiungere edifici non a rischio (se 
non di intralcio alla viabilità di emergenza); attua ogni azione necessaria per 
evitare il 
congestionamento del traffico su tutto il territorio comunale e in particolare 
sulle vie di collegamento alle strade statali ed al centro cittadino; provvede 
altresì alla chiusura e al monitoraggio della viabilità interessata da scarsa visibilità 
per fumo o eventualmente coinvolgibile durante le operazioni antincendio con 
elicotteri o canadair.

Numeri e riferimenti utili * Numeri definiti in rubrica UCL e rubrica Enti sovraordinati.

Comunicazione * Pubblicazione allerta di criticità elevata (codice rosso) su "AllertaLOM" (sito 
internet/app per smartphone) e sito istituzionale di Regione Lombardia. Invio 
allerta pubblicata ed eventuali aggiornamenti a Enti competenti per la vigilanza 
AIB e al Comune (via PEC/PEO e SMS informativo a referenti). Eventuale 
comunicazione di evacuazione alla popolazione nelle aree coinvolte o a rischio 
mediante i canali previsti, auto istituzionale che diffonde messaggi audio, 
chiamata telefonica o porta a porta

Note Evacuazione popolazione da aree a rischio per prossimità fronte incendio 
prevede vie di fuga percorribili a piedi o con vetture fuoristrada. 
Istruzioni da diramare agli abitanti degli insediamenti isolati, in attesa dei 
soccorsi e dei VVF: 
IN CASO DI INCENDIO CHE PUO MINACCIARE LE ABITAZIONI 
- chiudere porte e finestre; 
- chiudere tutti gli impianti a gas; 
- riempire d'acqua i recipienti a disposizione; 
- se si ritiene di poter restare in casa o se non è possibile fare altrimenti, 
mettere in azione, se esiste, l'impianto automatico di irrigazione o tentare di 
bagnare con un tubo l'esterno dell'abitazione, in particolare le parti di legno. 
IN CASO DI EVACUAZIONE DALLE ABITAZIONI 
- prima di uscire dalla propria abitazione, bagnarsi completamente e avvolgersi 
in una coperta bagnata; 
- se è indispensabile attraversare la zona dell'incendio, si può tentare di farlo 
quando la combustione interessa piccoli arbusti, rovi, sterpagaglie: correre 
coprendosi naso e bocca con stoffa bagnata.

Cartografia di riferimento
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Tavole scenario

Legenda cartografica
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